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ALLA MAESTÀ* • 

DI 

GIOVANNI III 

R E 

DI POLONIA. 

t . - 4 

D Epongo al Trono di V- 
M. due Sermoni, det- 
ti , nella Ghiefa di 
S. Andrea in lode del B. Sta- 
nislao , da due celebri Ora- 



tori della Compagnia di Gicsù; 
vno Predicatore di quattro 
Papi , e l'altro pure Predica- 
tore di due Rè e di tré Re- 
gine. Sono, nello itile e nel- 
la maniera del ragionare , dif- 
ferentiflìmi fri se gli ef pòrti 
Difcorfi : e tuttauia riefeono 
vnitiflìmi nel perfuadere , à 
chi gli veli e à chi li legge- », 
i meriti del Beato , e i pregi 
di chi lo fegue . Il che cui- 
dentemente dichiara , ne* fa- 
cri Ragionamenti -poter effe- 
re vno lo Spirito e fomiglian- 
te l'Apoftolato , quantunque, 
fia notabilmente diuerfa la. 
forma del dire e la forza del- 
l'argomentare v- Amendue gli 
Autori , per mezzo mio, (che 
in Rbma principalmente di- 

i <* mo- 

m 

s 
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moro , per promuoucre ìsu 
Canonizzatione del noftro An- , 
geiico Protettore) prefentano 
alla' M. V. quello Tributo 
delle loro Lingue , in prote- 
'ftatione delle marauiglie , da, 
efli concepute al merito del- 
le fue Doti , e: al valore del- 
le fuè Armi f . i Rimane ciaf- 
chedunO dtfbbiofo , fe nella^ 
M. V. fia più riguardeuoleu 
o'I Diadema di tanto Impe- 
rio, o'I Trionfo della Pofian- 
za Ottomanna, efpugnata da 
V. M. ne propri Alloggiamen- 
ti , e debellata nelle lue For- 
tezze • Certo è,non mentouar- 
fi ne' noftri Secoli Alfalto più 
generoio di quel, ch'ella vsò 
nella Sconfitta , data a sì nu- 
merofe e sì agguerrite Squa- 
dre 



dre di Efercitoj che, mentre 
ingoiaua con la ferocia della 
fua bravura i Reami a confi- 
nanti a' Territori), .della fui» 
Tirannide , fu dal Braccio 
della M. V. non folamehtc- 
sbaragliato , ,jnà talmente e-* 
ftinto , che appena àuanzò '., 
chi publicaflèrimmenfità del- 
la lìrage nelle Prouincie del- 
la Tracia * Jn tal conflitto fa- 
ll la M. V. all'altura del So- 
glio Reale , su le Tefie de' 
Bafsà trucidati, fu'merli delle 
Rocche abbattute , su le Bom- 
barde tolte a' Nemici : e la., 
Celata languinofa le partorì 
la Corona, e la Porpora. El- 
la non nacque Rè, il che de^ 
riua da fole delizie di Fortu- 
na : ma fi fece Rè , . guada- 
gna- 
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gpatifi gli animi degli Eletto- 
ri , mentre con la iua Spada , 
in vada felua di Trofei , fi col- 
-tiuò lo Scettro di più Regni . 
Or perche si famofa Vittoria, 
che pretto tutte le Nationi 
immortalò la Polonia e la- 
Lituania , da V. M. fi attribuì 
all' inuocatione del Miracolo- 
fo Nome di Stanislao , e fi 
terminò nel folenne giorno 
della iua Fella , confidiamo 
Noi' tutti fuoi vmilifiimi Ser- 
ui , douere la fua fomma Pie- 
tà rapire tanti minuti di tem- 
po alle bellicofe Faccende 
de' due Eferciti da lei guida- 
ti*, quanti ballino , per ridai»- 
nofcere, nei piccolo Libric- 
ciuolo , che le confettiamo j 
gl'immenfi Preconi) di quel 

Bea- 



Beato r , ch'ella elegge Protet- 
tore delle fue Battaglie , c 
con tanto Audio procura di 
adorare Canonizzato su gli 
Altari. 

Roma 2. di Gennaro 1675. 
Di V» M. 



.. . • * 

r 

0 » . • . . t 

. 9 * 



». < 



^ 



* * *f 

Humilifs. Diuot. Obblig.Seruo 

• • • 

(firn anni ffermanni della Qomji*- 




Digiti^ed by Google 



Imprimatur , fi vidcbitur Rcucrcn^ 
diT.P.Mag. SacPalApoffc 

Imprimatur » 

Fr. Raymundus Capifuccus Òrd. 
Praedic S te. Pai Apoft. Mag. 



* 



' '-"^ IVI • • v 



♦ * 



k : in- 



■ 

** * » »,. 



Digitized by Google 



SERMONE 

* 

detto ek. 

GIAN PAOLO 
OLIVA. 



SERMONE 

.* • » t 

* • — - * *- ■ . . « v . 

detto nella Solennità . * 
DEL B.STANISLÀO. 

■ * 

Sfo/i'fe t/j»ir«, fufiBuì (jrexrfuìa com- 
placuit Patri zefiro dare vobis 1 

Xegnum . Luca? il. 

pietas [ene&utìs , V ha immaculata . 

7 i ■ Sap.4, ' i 

H E ad Harione Mo* 
naco, dopo fettanOL» 
anni di anguftiflìmo^ 
Cella e di afpriifim© 
Sacco , fi decretino Onoranze^ 
di Santo, ognun l'intende. Simil- 
mente cialcheduno comprende, 
• : > A 2 che 
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chdact Anfòmó .^bate Z „viuuto 
otMtàiifcue - '' anni" nell'Eremo , 

s'incenfino l'Offa i che à Paolo 
primo Anacoreta , dimorato no- 
uantotto anni nella. Spelonca , il 
alzino Altari, e le ne muochi 
a :t Nomejche^naJ[mente àpio 
il ergano Tempii, in onore di 
Romualdo,, abitatore diAptoe- 
nini neuoii per cento interi an- 
ni terminati . Màw.cjii può ca- 
pire , che di yn Giouane mor- 
to nel decimòttauo anno dclku 
fuavita, Clemente VUI. glori- 
fichi il Nome col titolo di Bea- 
to f Clemente IX. ne adori il Se- 
polcro , Clemente X. , Tornino 
e regnante Pontefice ; ne pré- 
fcriua a' Fedeli la fólenne Ve- 
neratiorie , con publica Mellà di 
B. Confeflbre ? Quelle fono le 

_ . ma- 
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marauiglie , da non pochi con- 
cepire nell'odierno Trionfo di 
Stanislao glorificato . parendo 
imponibile, che à Santi , incanu- 
titi negli e/tremi rigori di Are- 
ne disabitate , di Forese peni- 
tenti , di duri Scogli , e di ag- 
ghiacciate Montagne , fi aggua- 
gli, chi, coli* vfo della ragione , 
poco più vide di iette anni , c 
non durò nel leruitio di Cri/lo 
in Caia religiofa il giro faluo 
che di pochi meli : come fe,non 
dalla Perfettione confeguita di- 
pendere la Santità dell'Animo , 
e dipendere dalla lunghezza^ 
de'giorni e dalla canutezza del- 
le tempie . Se non érro,à quefto 
fteflb titolo di corta Età , meri- 
ta Stanislao Acclamatone mag- 
giore nella Virtù efercitata. . 

A 3 Tan- 
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Tanto fentì Ambrofio di Agne- 
fa Vergine j di cui defcriuendo 
i Preconij , parue che profetar- 
le le Prerogatiue del noftro Bea- 

Ser» to . Infamia quidem computahatur 
in annis ,fed erat SEKECTVS 

zó. JMEKT/S IMMENSA. Q or ' 
pere quidem iuuencula , fed animo ca- 
va. Tulchrafacie, fed pulchrior- Fi- 
de , & elegantior Capitate . Chi 

giammai , ne'giuochi dell'Arin- 
go , negò il broccato del Palio à 
quel Corfiere , che , primo di 
tutti e in più breue tempo, toc- 
cò la Meta ? Anziché , in tal ri- 
guardo di minor tempo e di 
maggior corfo, chi tocca il Ter- 
mineprefiffo, riporta la Palma.,, 
e precede à chi vi arriua più tar- 
*" . Ditemi : fe dal concauo del 
elo criftallino fi fpiccaffe vna 

;•; - - grof- 
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groffa Macina d'oro mafficcio» 
appena» dopo quattrocent anni , 
terminerebbe la caduta nel cen- 
tro della Terra j cui giungereb- 
be con tratto * ancorché fuc- 
ceilìuo , dal Cielo empireo tan- 
to più alto , in pochi minuti 
di tempo , vn Corpo beato di 
chi quiui regna con Dio. Or 
qual di Noi non ammira la ce- 
lerità di chi trafcorre fpatij tan»- 
to immenfi , in rari punti di vtl, 
quarto , nel cui trafcorrimento 
confumerebbe migliaia d'anni 
qualunque Saffo, di là precipita- 
to all'ingiù ? Sì , sì , da ogni pe- 
rito Gioielliere fi fchernirebbe, 
quel Trafficante , che difprez- 
zafle la Perla , perche la fcorge. 
piccola ; e più di efla apprez- 
zane vn grotto Mallo o di bian- 

A 4 co 
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co Marmo o di Porfido lionato . 

A' meritati fchernimenti fi fo- 
E fcriue Paolino Vefcouo , dieen- 
a<f A do : Nec ideo Margarita, <vilis eft > 
m5d « Atti* ; /«i Mfcò wag/* pretiofa, 

Tom £r /w Ex/gro mo- 

JDO VM pretium HA- 

<BST , Più vale vn Diamante ri- 
ftretto nell'anello, che vn Mon- 
te confinante con le nuuolc . 
In fomma , a' Frutti primaticci 
aggiunge e prezzo e pregio l'an- 
ticipata maturità j e , Veflerfi elfi 
berfettionati nel colore e nel 
fugo in più breue tempo , di 
quel che fogliano ftagionarfì i 
pomi comunali , accrefce loro 
ftima e raddoppia ad effi coltu- 
ra., Muoia pure intrepido , chi , 
frefco di età , efce di vita matu- 
ro di «ìerjti . %oUir.ùmere j fufiU 
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lus Grex: concio/5 ache ,Aetas fe- 
neUut^V ita immaculata. Per tan- 
to , le io prouerò , nel mio cor- 
to Ragionamento, Stanislao, irL, 
sì poca yita,peruenuto alle mag- 
giori Glorie de' Santi Canoniz- 
zati , impetrerò da chi. mi accol- 
ta , che lo creda Grande di Pre- 
rogatine e lublime di Corone, 
in si baffo /latina di corti/lima, 
età . Aetas fenettutis , Vita immaco- 
lata . Incominciamo gli argo- 
menti e le pruoue . 

/ Wec wo ±M argani* vilis e 8 , 
4ptia exiguay [ed ideo magis fretto fa, •> 
quia, & in exiguo modo magnutn fri^ 
tium babet . V4ffe poco il npltro 
Beato , ma virile molti : e, sì col,- 
l'eminenza delle Opere euan : 
geliche come con la eminenza, 
de'Fauori.diuini, fi auuicjnò , an- 



IO 

cora Studente di Lettere vma» 
ne , a'fregi de'Santi . In confer- 
matione de'miei detti , non vo- 
glio rappreientare Stanislao , 
quando frequenta Sacramenti, 
quando oflerua Quarefimc » 
quando contempla Vangeli , o 
quando fouuiene Mendicanti . 
L'efpongo ammalato nel letto : 
oue ognun sa , quanto , anche à 
Perfonaggi di confumata Per- 
fettione , riefca difficile confer- 
uare Tacquiftata Bontà : mentre 
l'arlura delle febbri, P affanno 
delle vigilie, l'orrore al cibo, de- 
bilitando il corpo , fneruano 
l'Anima, inabilitata , in chi giace 
e fpafima , all'efercitio deli ora- 
re e alle brame del padre . Ag- 
grauò tanto P ottimo Giouanc 
nella prolungata infermità, che, 

qua- 



Digitized by Google 



quafi difperato da'Medici , fi ri- 
conobbe mortale . Non ricu- 
laua la Morte , ficuro del Dia- 
dema, per Tlnnocenza confer- 
uata, lenza pur ombra di pec- 
cato graue • Moriua, tuttauolta, 
afflittiffimo per la impoflìbilità 
di armarli all' vltimo parlo col 
Viatico , prefcritto a' Moribon- 
di dalla Chiefa , dell'Oltia con- 
fettata. Era il nobile Apparta- 
mento deli'immaculato Febbri- 
citante nel Palazzo di Senatore 
Luterano , cosi auuerfo alla ve- 
ra Chiefa , e così tenace della-, 
nuoua Erefia , che prima di per- 
mettere l'entrata in fuaCafa à 
Sacerdote cattolico , farebbe v- 
feito di vita . In tal penuria di 
Sacramenti e in tanta vicinanza,, 
dell'agonia» lì raccomandò Sta? 
1 . nif- 
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nislao alla famofiflìma Martire» 
S.Barbara; a' cui Diuoti riputaua 
tutto il Settentrione impetrar 
Ella , che fenza T Eucariitia., , 
cioè fenza Griflo, non pattinerò 
al Tribunale di Grillo . Di ciò 
non sì tolto finì egli di appli- 
care la Santa , che repentina^ 
mente vide illuminata la ftanza, 
e dietro à gli fplendori compa* 
rita r implorata Vergine coru 
due Angeli del Cielo : vn de* 
quali coll'Àzzimo celelliale nel- 
la mano l'inuitaua à riceuere il 
tanto defiderato Corpo e San- 
gue del fuo Signore . Attonito 
il fantiflìmo Giouane ali'inon^ 
datione delie Mifertcordie di- 
urne, e, adorando in vn diluuio 
di lagrime la fopraggiunta - V- 
manità del Saluatore, accennaua 
■ x al 



Digitized by GoogL 



al Cameriere poco difcofto,che, 
proftendendoiì fui pauimento, 
venerande il Rè degli Angioli , <l, 
eli Angioli ftèflì, benché tutto 
indarno . Gonciofiache à tutti 
era inuifibile il Prodigio , fuor- 
che à lui ; onde , aprendo i lab- 
bri , riceuette sù la fua vergina- 
le lingua l'.Oftia fof pirata . Ciò 
£eguito , iparuero i Miniflri del- 
l'Empireo, con hauer lafciato 
Stanislao in vna fornace di Ca- 
rità, che, fenza confumarlo, l'ar- 
dcua . Io sò , Gratia si memo- 
rabile conceduta , ne'fecoli traf- 
corfi, à Raimondo Nonnato: 
uando nel viaggio alla volta,, 
i Roma fi vide morire , fenza_. 
il conforto di vn tanto Sacra- 
mento. QuelV Huomo, cano- 
nizzato Religiolo della Merce- 




14 

de , rifcattati molti fchiaui Cri* 
fiiani da' Barbari nell'Affrica^ > 
finalmente , per ricomprarne 
alcuni , vendette fe fteflb . E 
perche publicaua rEuangelio di 
Crifto à gì' ingannati Maomet* 
tani, fu mena in ceppi, e con 
pefante lucchetto ferratagli Ll, 
bocca; che vite fola volta il gior- 
no gli fi apriua da quegli Ipic- 
tati Carnefici, mentre con poco 
bifeotto e pura acqua gli pn> 
lungauano , non la vita , ma leu 
morte . Per la guai fama d'inau- 
dito martirio Gregorio IX. lo 
creò Cardinale di S. Euftachio , 
vnendo alle catene la Porpora , 
e dichiarando , con si acclamata 
Promotione , a* Gradi fupremi 
del Vaticano niùno meglio cor- 
rere , che gì' Incatenati per Cri- 
~- fio. 
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fto • Or à sì coftante Corife flore 
della Fede , su gli e/tremi refpi- 
ri della vita, per coniòlarlo ne- 
gli accefi defiderij del facro Via- 
tico, gli Angioli, con fembianze 
di Frati del fuo Ordine, porfero 
il Corpo del SaIuatore,di cui pa- 
fciuto Raimondo , quali fubito 
fpirò . Dunque quella preroga- 
tiua, che Iddio foicrilTe ad Eroe, 
di tanto Nome , di tanto Meri- 
to, di tanta Dignità , e di sì lun- 
ga Paflìone , fi concede a Sta- 
nislao, fra'rudimenti delle voci 
latine, fra* cortinaggi di camera- 
riccamente guernita, a' confini 
dell'infamia terminata ! Ah , la- 
rdatemi ripetere : Infamia qui* 
dem computabatur in annts , fed erat 
fenettus mentis immenfa * Diciamo 
pure col Sauio : zdetas feneftutis > 

Fi- 
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Vita immaculata P Non foprau- 
uifle il Nonnato al goduto An- 
tidoto dell' Immortaiità,e roflk 
fu ad eflo chiaue della Sepoltura 
e figiilo della Vita . A Stanislao 
V Eucariftia allontanò la Mor- 
te, e lo difpofe à piùeleuatc 
Maggioranze di fauorita Pietà • 
Pochi giorni erano fcor.fi 
dal riferito ftupore , quando ,al 
Malato Giouanetto , con mul- 
tiplicati lampi e con odori cele- 
fìi , di nuouo s'illumina l'Allog- 
gio, e mira egli nell'aria la gran., 
Madre di Dio col Bambino 
Giesù nel feno. Comprenda^, 
chi può, il disfacimento di quel- 
l'Anima, alla diuimrà di sì amato 
fpettacolo. Si liquefaceua , co- 
me cera al fuoco, il cuore del 
Lan guido, all'ione ffa bile Maeftà 

del 
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del diuino Figliuolo e della Ma- 
dre incoronata^. Quella, per au- 
ualorare chi, nell'immenfità di 
tali Ofpiti , fueniua, gli pofe trà 
le braccia l'iramortale Bambi- 
no. Vfcì tutto di sè Stanislao, 
per entrar tutto nel cuore e nel 
petto del fuo Dio. Tremaua^ 
e ardeua , 1 accarezzaua e l'ado- 
raua : elclamaua con i'Apofto* 
lo , facrificandofi e trasfiguran- 
dofi nella incomprenfibilità di 
sì caro Pegno : Viuo ego , iam non Ga 

ego : *\imt y*rò in me ChriHus • Nè lat. 

f ù momentanea la Angolarità di 10 * 
sì ecceffiua Beneuolenza : durò, 
finche Stanislao ellatico potè 
fatjare la quali infinità della fua 
euan eelica fame e della fete ar- 
denalfima di confettarli pie- 
namente à chi si altamente lo 
* - B * fub- 




fublimaua; Sonquì nece Aitato I 
à chiamare dall' Arabia diferta^ | 
nel Settentrione Moisè , perche I 
fedelmente confronti la Vifione I 
del fuo cefpuglio colle Appari- 
tioni feguite nel tetticciuolo di 
Stanislao. Corfe il gran Profe- 
ta, per riconofcere il Trono, 1 
pollo da Dio tra le fiamme d'v- 
no Spino . Vadam , & oridebo a>*- 
}. j. fonem hanc magna*» . In vicinan- 
za de Roghi ardenti fi fenti fer- 



.z -.; non atuutinaiu . al miflerio di 
quelle Verdure , e con precetto 
indifpenfabile. di f calzarli i pie- 
di, per non contaminare la ono- 

reuoiezza del Terreno, che pre- 
meva* Mtyfes^Moyfes : JiE AP* 

PZpP/eS tì VC: [ohe calce*- 
memum de pedihus tuis , lacus<enim> 




efpreflb diuieto di 
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in quo Has , Terra, funBa efi . Dun- 
que Moisè , dopo il Regno del- 
l'Egitto ricufato per la Fede-, 
dopo quaranta anni di dimora- 
nel Dilerto , dopo la tolleranza-, 
d'inenarrabili patimenti, corre 
al fuo Dio , che il ributta , e lo 
fpoglia : 5tf e appropies huc : men- 
tre a Stanislao , che nulla chie- 
de , Icende l'incarnato Verbo 
dall' vltimo Gelo fui fuo guan- 
ciale , per ricrearlo con vezzi , 
per arricchirlo di gratia , per an- 
ticipargli vn faggio dell'eterna- 
Beatitudine ? Ho detto male- » 
Non calò il Fanciullino Giesù 
dal Cielo in Terra , quando così 
amorofamente fi prefentò à Sta- 
nislao febbricitante, Fauore o 
negato o differito al prodigiofo 
Fondatore della Sinagoga j mà 

B 2 da 
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da vn Cielo pafsò all'altro , tanto 
quello migliore del primo , 
quanto è vago sì l'Empireo, mà 
lenza difcorfo e fenza fènfo : 
ladoue à Stanislao abbondò la^ 
Ragione, e foprabbondò l'inno- 
cenza, che, nel cofpetto di Dio> 

10 rendeua fupenore ad ogni 
Cielo, non fregiato da ftelle, mà 

Scrm luminofo di virtù . Cxlum efi ibi-, 
28. rvbi culpa cejfauit . CAELVM 6ST 
Si V&l F LAG IT i A F&* 

Dó. *JA*ITV%. CAum eft ibi>F%I 
Tom & fT£ LVM MlOUJIS EST 

% 'rrLWrs. Così ferine Ago- 
ftìrio > e così verificò in fe fteflo 

11 noftro Beato : in cui niuna- 
Colpa graue comparue dall'Ori- 
ginale in mora , che , purgata^ 
dal Battefimo , non hebbe fallo 
mortifero, che le fuccedeflc. 

E 
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E giunfe sì oltra la Purità del- 
l'angelico Giouane , che, qualo- 
ra in fua prefenza fi proferiua. 
parola, allufiua o a motti intem- 
peranti o a follazzi proibiti , tra- 
mortiua fubitamentè, affogato 
da mortale agonia . efi 
ibi , *vbi fiagitia feriantur . A' quali 
sfinimenti parue , che interue- 
nifle Ambrofio, oue così fcrifle, 
deferiuendoci Stanislao. Qtod Cap. 
nuSis fenfuum captus iìlecebris , ZfBI 
*AL1I TEHICVIVMi ILLE 
TEJìSZET VICTOKJAM : qui, T* 

cùm effet in corpore , C°^Ì VS S£ 70 
ffAVEUf W6SCIZET. Quipo 
Hremùm nihil ttrrenurn olerei in ter- 

ris . Sì che ciò , che ne' traftul- 
li e ne'banchetti era fuoco à gli 
altri, per diftruggcrgli come- 
paglia y al noftro Angelo fu fuo- 

B 3 co 
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co ^ per purificarlo come Oro 
di Ofhr . Si contenti,per tanto , 
Moisè , che Stanislao Vergine , 
e fòrprefo da fmarrimento di 
i piriti tra luiinghe o di nozze 
riferite o di danze raccontate , 
ottenga quelle Vifioni celeftia- 
li e quei diuini abbracciamenti , 
che à sè , circondato da prole , 
fe totalmente non fi vietano dal 
Roueto accefo, con tante con- 
ditioni fi permettono , che il fo- 
lo accoftarfi al foglio dell'eter- 
no Padre gli coflò, e nudità pre- 
scritta , e lebbra incorfa , e fer- 
pente prima temuto e poi ripi- 
gliato . Ne appropies : folue calcea- 
mcntum petUm tuorum . Spieghi 
ora , chi può , tal confronto , di 
Moisè tanto difficilmente am- 
mendo à gli ardori di vn Tron- 
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co, e di Stanislao deificato conJ 
le benedittioni e co' baci di vn 
Dio, per più raddolcirlo , trasfi- 
gurato in Bambino . E quan- 
tunque quell'abboccamento fo- 
praumano , dopo qualche tem- 
po , ceflafle , rimale , nondime- 
no , nel petto dell'Infermo , chi 
tra le braccia di lui fi dileguò • 
Onde non poffo tacere quel, 
che Guerrico già diffe: Conti- $er.t 

nuifii Taruulum in gremio % eontmehit in Af 
immenfum in animo . 

Veggo/rà que'che mi afcol- 19. 
tano, taluno, che, alzando mode- 7* 
tenente le braccia, mi accenna, 
che io non tanto o/lenti Crifto 
pargoletto nel feno di Stanislao, 
come fe tal Prerogatiua foffc- 
fiata e infolita e inaudita nella^ 
Chiefa . Più d'vno , fotto voce % 
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mi corregge del giubilo: affer- 
mando, sì eccefliua Gloria di 
Giesù abbracciato efTerfi , tanto 
prima , conceduta ad Antonio • 
Chieggo , a chi mi emenda , di 
quale Antonio egli ragioni? For- 
ie del Portogliele , che , morto 
in Padoua , quali vifle in Terra 
vn Vicedio , nel comando de- 
gli Elementi ; onde * fenza ag- 
giunta che riftringa il Titolo, e 
quiui e altroue n denomina il 
Santo ? Se di effo parlate , ora_ 
sì, che le Glorie di Stanislao,™ t- 
ti tutti gli argini e fdeenata ogni 
jriua,aliagano 1* Vniuerlo . Anto- 
nio da Padoua * che comandaua 
a'Pefci,e l'vdiuano : che ,predi- 
cando nella campagna, ferma- 
uatempefte, e non bagnauano 
i'immenfa Turba che l'afcolta- 

* ua, 
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ua, diluuiando in ogni altra par- 
te de'feminati : che replicò più 
volte fe fteflo , ammaeftrando 
Popoli in Tempij difcofti dal 
Monafterio , e falmeggiando su 
la flefs ora co' fuoi Frati nel Co- 
ro : che , in pochi momenti , fi 
trasferì dalla Francia in Lisbo- 
na , per liberare il Padre calun- 
niato dall'infamia del fupplicio: 
che , defunto , viue con miraco- 
li à tutta l'Italia j conuerfa con 
Giesù , comparitogli (opra di 
vn libro, come à Stanislao tap- 
parne nel letto ! Se à mè ciò fi 
confetta , poflo fcendere dal 
Pergamo , percioche troppo 
innalzate l'innocente Giouanc, 
di cui difcorro . Adunque, per 
qualche guifa , Stanislao fi ra£ 
fomiglia (quantunque in fonvr 

ma 
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ma dùlanza di Prerogatiue) à 
quell'Antonio , che per la cele- 
brità della Dottrina , che per 
l'ardore del Martirio , che per 
la feuerità della Penitenza , che 
per l'afprezza dell'Abito , che_ 
per 1* amore della folitudine , 
che per le vampe del zelo, che 
che perla moltitudine de'Con- 
uertiti , che per la mulriplicità 
de'Prodigij , fu meritamente ri- 
putato , Primogenito di Fran- 
cefeo d'Affili , vero Ritratto de* 
primieri Apoftoli,fonora Trom- 
ba dello Spirito fanto , quali di- 
uino Interprete delle Scritture 
di Dio ? Ad Antonio , che ftrin- 
ge i piedi di Crifto fanciullino, 
quafi quafi livguaglia il nollro 
oltramontano Studiante , quan- 
tunque fommamente minore 

del 
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del Gran Minore ! Può dirfi, 
in lode di efTo , Preconio mag- 
gior di quello ? Mà, Dio im- 
mortale ! quante differenze paf- 
fano fra Stanislao ed Antonio ? 
Meritò quelli la diuinità della 
Vifione , non Giouane , come à 
noi lo colorifconoi Dipintori» 
Quando tal Gratia riceuette dal 
Cielo Antonio , fi era con lun- 
ga nauigatione auuicinato all' 
Affrica, per morirui Euangeli- 
fta della Fede . Era dimorato , 
per più anni , nafcofo e incogni- 
to ne'Monti alpeftri del fuo Or- 
dine . Lefle per prima , con ac- 
clamatane di tutti , la Teologia 
a'fuoi Frati. Predicò publica- 
mente al fommo Pontefice . 
Sgridò Principi in Milano non., 
ben viuenti . Minacciò in Pa- 

do- 
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doua vn Tiranno, che, nell'odio 
àgli huomini, fuperaua Lucife- 
ro. Si affliATe talmente per raf- 
fomigliarfi à Giesù crocififlb , 
che, coperto d'vn facco e cinto 
d'vna corda , mal nutrito di ac- 
qua e di erbe, compariua più 
tofto fcheletro disfatto da pene, 
che corpo mortificatola viuo. 
Tutto ciò vi volle, per impe- 
. trare al gloriofiflimo Letterato 
le delitie dell' apparito Bambi- 
no : da cui fù fauorito Stanislao , , 
ancor Gaualiere , Secolare , c 1 
Scolare . Finalmente con An- | 
tonio fi abbracciò Grillo fan- 
ciullo nella fantità del Chioftro, 
in Cella , inondata da lagrime , 
fantificata da fofpiri , conlecrata 
da vigilie, glorili cata da facri co- 
mentarij e più {acre contem- 
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piattoni . Per lo contrario, fu 
tale l'Amore di Grillo verfo Sta- 
nislao , che non ricusò di appa- 
rirgli nell'infame Palazzo die- 
retico Configliere , profanato 
da crapule, diionorato da giuo- 
' chi, infamato da beftemmic^, 
frequentato da diauoli: vn de' 
quali , poco prima , in forma di 
fmifurato Cagnaccio , fi auuen- 
tò alla vita del noftro Beato, per 
iflrozzarlo co' morii . Tutto , 
nondimeno , fi feppellifca e fi 
diffimulij purché lì dica. Nel- 
la fublimità de'Fauori celefti, 
in qualche minima parte e an- 
che conamorofa analogia, pa- 
ragonarli Stanislao ad Antonio 
da Padoua , sì gran Santo fra 
Santi . ■ , " , 

Di quelle Grafie fu inco- 
ro- 
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ronato da Dio Stanislao , cho 
tanto l'auuicinarono a'più famo- 
fi Eroi della Ghiela , cioè , à 
Raimondo nella comunione da- 
gli Angioli,ad Antonio negli acr 
carezzamenti dell'infante Mef- 
fia, non fenza ammirabUe fua 
cooperatone alla magnincen? 
za de'Doni diuini . Tolta la pri- 
ma Grana , che non foggiace à 
meriti $ le fuffeguena Premi- 
nenze fono , per legge ordinar 
ria , Rimunerationi di grandi 
Opere, e non Congiarij de'Con- 
foli antichi e de'Cefari Augufti* 
Buttauano coloro ad ingrandi- 
mento o delle Vittorie riporta- 
te o de' Diademi confeguiti> 
groffa quantità dipretiofe Me- 
daglie al Popolaccio , che gli 
acciamaua , lenza vexuna difhn- 

tio- 
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tione o d'immerite uoli o di be- 
nemeriti . Toccauano i refori 
della capricciofa Diftribu tione 
a chi più sfacciato di rapiua , e 
non a chi , o più valorofo o più 
modeflo, gli meritaua . Si abili- 
tò Stanislao à gli ecceflìui Pri- 
uilegij dell'eterna Pietà , con la 
frequenza. de'Sacramenti , coli* » 
attinenza da delizie , con la mo- 
derna degli abiti, collodio a'paf- 
fatempi , con la vita di Angelo , 
tra tanti demonij di quell'illu- 
fìre Albergo Luterano. Però di 
nuouo profetò Ambro fio , allor 
che, come ntando il Salmo qua- 
rantefimo,anticipò afuoi Afcol- 
tanti vn viuo ritratto di Stanis- 
lao, non ancora viuuto . Ita in- Jj f 

ter peccatores verfatus es , QUASI Té. 
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s£> $voz> qaelvm estx 

*vt &* ìbifeccatum tolieres . Orauaj. 

in tutte l'ore del giorno quanto 
più lungamente poteua, con_ 
tanta eie uatione di fpirito > che 
j>iù volte lo venerarono rapito 
in eilafi, o ne'luoghi fegreti del 
Palazzo > o negli angofi più fo- 
litarij delle Chiefe . Anziché 
fù veduto talora folleuato nel- 
l'aria , per la vemenza dell'affet- 
to nel meditare. Si alzaua poi 
in ogni notte fui mezzo di eilà_ 
dalle piume , oue dormiua_> 
etiandio ne' rigori infoffribili 
della vernata, e per più ore con- 
templaua gli Attributi diuini, 
fempre genufleflo , e bene fpef- 
fo boccone fui pauimento , con 
le braccia ftefe nel mattonato 
- - in 
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in forma di Croce . Termi- 
nata T Oratione il puruTimo 
Giouanecto, di Serafino che 
affitte ua à Dio, diuenuto e ma- 
nigoldo e tiranno al fuo corpo, 
fi laceraua in modo per lungo 
tempo con afpriffimi flagelli , 
che, diuenuto tutto piaghe, $ 
infanguinaua e i lini del letto 
e i drappi del veftimento. Il 
che da lui fi praticò per più 
anni , non coli applaufo , cnc 
ne'Monafterij fi fa à chi così vi- 
ue , mà co'rimproueri dell'Aio, 
mà co' rinfacciamenti della Fa- 
miglia, mà con gli oltraggi del 
maggiore Fratello, che , ficen- 
tiolo di coftumi e fchiauo de' 
piaceri, abbominaua, nella bea- 
ta carnificina di Stanislao pe- 
nitente , vna vita troppo duTo- 

C mi- 



migliante dalla tua , e vna per- 
perpetua cenfura de'fuoi tra- 
boccanti follazzi . Onde, con-, 
ire rabbiofe, con crudi ballo ni, 
Con calci difpettofì proibiua^ 
al conculcato Fratello la ele- 
uatione della mente e il {an- 
gue della carne . Siche l'inno- 
ccntiflìmo Garzone , in Cafa^ 
A abbondante / vi viffe Marti- 
wà'-n fe o rimiriamo le fue feri- 
te, o crediamo a gli Oracoli 
di/Bernardo . Efclama il fan- 
Ser.i co Genobiarca : Quid mirabilius, 

Sor. G^AVim.EST, QVAM 

to.9 nxTen epvLAs esv- 

* i8 * %f%£ v imr feftts pretiofas algere, 
paupertate fremi inter dmitias ì 

Nel quale {leccato di Mortifi- 
catione feuerinima non com- 
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batteua contra fe fteflo il no 
flro Cherubino , o per tumulti 
del fomite ribellato, o per vam- 
pe di carboni defolatorij, o per 
paura di vergognofe cadute^ ♦ . 
S' infanguinaua , per renderli 
conforme al fuo Dio impiar 
gato su la Crocè : mentre, per 
altro , fi riconofceua vnto da^ 
balfami pretiofi di Grafia pre- 
ueniente; in virtù de' quaU Sa- 
tana, negli aflalti e nelle. inftr f 
die, gli coltiuaua Gigli d'Inno- 
cenza , e non gli preparata 
catene di Seruitu. Gratta pr*- Ser.? 
ueniensy ferine l'iiteffb Beraar- ™J': 

do, non aaducens ad ptenttenttAnt) a Q r. 
SET) z42 7>Z/C£21S t^To.j 

mrEmriÀ pE%€%ETr^. 

Or qual marauigKa fù, che, co- 

C 2* me ^ 
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me Grillo , dopo le zuffe del- 
l'inferno , comparile ad Anto- 
nio Eremita, in premio della^ 
fortezza adoperata e della lot- 
ta foflenuta ; così à Stanislao 
il manifejftafle Giesù bambino , 
in ricompenfa de'penofi con- 
flitti, di Paolo che l'affline , de' 
Domenici che lo fchernirono , 
di lui fieno , che à sè formaua^ 
vn prolungato Martirio, con le 
tante ripulfe date a'diletti , col 
perpetuo efterminio delle pe- 
ne praticate . Godi , godi , Sta- 
nislao ciò , che godette Anto- 
nio da Padoua : e , negli ab- 
bracciamenti del Bambinello , 
* ct - x fatti Gigante di Perfettionc 
Jif.B U . euan^elica . Qitalis iUahebatur 
V. ' mtdullisl quàm deleSlahilem &* fa- 
£V lubremft implicafot opus , infpir*- 
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hat fenfihus \ Trorfus liquefcehat 
<-\nftus in OiiiBumtm , quafi ad 
igncm refolutus ad ampie fttntis amo- 

■ 

rem» 

Vero è , à sì gran Benefi- 
cio di Criito apparito non ef- 
fere mancata la graue penfio- 
ne , che l'Im maculata Madre » 
nel ripigliaci il Figliuolo dalle 
braccia dell'Infermo , gl'impo* 
fé. Stanislao (dine la Vergine) 
io ti voglio mio feruo in Re- 
ligione. Però difponti ad ab- 
bandonare e Parentado e Pa- 
tria , per feruire religiofo al 
mio Figliuolo . Ti fi è dato 
Giesù nel letto , perche tù ti 
dia à Dio in Chioftro fantifìca-. 
to. Sacri Ordini , folleuate le 
tefte , alzate le mani , trafmet- 
tete le acclamationi del voftro 

G 3 Trion- 
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Trionfo da vn Polo all'altro, 
dalla Terra al Cielo. Io. Tem- 
pre vi hò venerati , pereiochc^ 
Gregorio Nazianze no vi chia- 
mò Nazarei della nuoua Leg- 
ge , Primogeniti della Croco > 
Copie fedeli del Redentore , 
Parte della Chiefa vniuerfale , 
minore bensì di Carattere a' 
Prelati che vi comandano , 
de' quali viuete fudditi > più 
fcelta, nondimeno , e più vici- 
na al Meffia, per l'adempimen- 
to de'fuoi Configli e per l'imi- 
tatione de'fuoi Fatti , nell' ab- 
bandonamene del Mondo , e 
nell' efatta oiTeruanza dell' E- 
uangelio. Vi adorai, quando 
lem, palefarfi da Dio ad Inno- 
cenzo III. foilenuto il Lutera- 
no da Domenico e da Fran- 

• OC - * 
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cefco > viui Ritratti di Elifeo e, 
di Elia, nelle pene, ne'miraeo- 
li, nella vita , ne'fauori del Cie- 
lo; e , nella virtù de' Difcepo- 
li, all'Originale de'due Profeti, 
fenza dubbio , fuperiori . Al- 
trettanto vi apprezzai , quando 
nel giogo dell' Italia fi rinouò 
à Romualdo la Scala di Gia- 
cobbe , dalla fommità di quei 
Monti folleuata fino al Trono 
di Dio , per cui faliuanó innu- 
merabili Anacoreti della fua^ 
Regola al pofledimento della., 
Gloria . Finirei l'ora, e finireb- 
be il giorno, fe io entrafli, non.» 
dico ad efprimere, mà ad ac- 
cennare le Qualità eminenti di 
chi fi lega alla Trinità > con.* 
voti di Vita perfetta , in Luo- 
ghi appartati dal Secolo» Ger- 

G 4 " to 



40 

toè, de'fedici Santi canoniz- 
zati, mentre io dimoro in Ro- 
ma , tutti effere viuuti in Co- 
munità dedicate à Dio , eccet- 
tuati tré foli , vn Bifolco » vna- 
Regina, ed vn Prelato: de'qua- 
Htrè i dui virimi, cioè, Elùa- 
betta velli abito e profefsò 
Regola di Terziaria Francef- 
cana, Francefco di Sales fondo 
il tanto acclamato Ordine del- 
le Vergini, ofTeOjUiofe alla Vi- 
fi catione di Maria. Con tutto 
cióniunacofa di tante mi ren- 
de così riguardeuoli le facrc 
Regole, come Tvdire , che ad 
effe la Regina de' Beati vuole, 
che fi ritiri Stanislao , per pie- 
namente fantificarfi . Qual .bi- 
fogno di variare Condizione 
potè fingerfi in vn Giouanc , 
•.•i ' co- 
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comunicato dagli Angioli , ri- 
Creato da Crifto , infanguinato 
per pene, eftatico per preghìe- 
re, puro quanto vn Arcangelo, 
amante di Dio al pari quali de' 
Serafini, glorificato da prodi- 
gi], odiatore del Mondo 5 in cui 
dimoraua , come Lot viffe nel- 
la Città defolata , e come iru 
Babilonia rifplendettero, cari 
al Cielo , grati al Rè , temuti 
dagli Empij, i tré Fanciulli con 
Daniele? Replicale innumera- 
bili Prerogatiue, a'Regolati Or- 
dini attribuite dagli otto Dot- 
tori della Chiefa , prefTo mè 
fuperarfi tutte dal Comanda- 
mento, fatto à Stanislao , di ar- 
rotarli nelle Cafe di Dio , dal- 
la Madre di Dio , mentre egli 
tanto fplendeua , e niente pe- 



4* 

ricolaua nell' Egirto delle Ga- 
fe mondane . Riufcirebbe à 
mè faciliflimo i'indouinare , e. 
T efporre le potenti ragioni , 
per le quali lonoi Monafterij 
in si alto concetto di chi re- 
gna con Dio . Ma io oggi riè 
difendo nè lodo Religioni : ac- 
cenno iolamente i Meriti di 
chi ad effe fù fpinto dalliu 
Maeftra de'buoni Configli nel 
punto fteffo, che era sì Gran- 
de negli occhi della Diuinità, 
per T onore riceuuto di vn_» 
Dio , fcefo nella fua flanzeu . 
E quel, che à mè cagiona infi- 
nito ftupore , nell'apprefa ve- 
neratione a' Chioltri , è , il ve- 
dere, che la gran Vergine im- 
ponga à Stanislao l'entrata in.. 
Religione , che tanto doucua- 

co- 
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coftare c a lui e à Dio fteiTb 
(come à fuo luogo dirò) quan- 
do preuedeua, non eller egli 
per viuerui , o vn mezzo feco- 
io , come altri vi lon viuuti , 
mà foli diece mefi nella Pro- 
batione , dopo i quali lo volle_ 
feco Crifto nell'Empireo. Dun- 
que tanto fi apprezza la. Vita^ 
clauftrale nel Gonfiftoro del- 
la Trinità , che , per farne par- 
tecipe vn Giouane immacu- 
lato per meno di vn anno , 
Barbara lo fa comunicare da^ 
gli Angeli , la' Regina degli 
Angioli gli confegna il Figliuo- 
lo nel feno, tanti prodigi) fi 
operano , tanti contraili fi vin- 
cono , e tanti dilagi s'incon- 
trano ? Sì alta è la ftima , che^ 
in Cielo fi fa de'Muri Regolari. 
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Qui taluno mi rompe il 
corfo al dire , con chiedermi , 
fe dalla Madre regnante del 
Verbo incarnato rù Stanislao 
modo generalmente à profef- 
fare IHituto religiofo , o pure- 
fe à lui fu preicritta l' entrata- 
tra Noi ? Se non voglio men- 
tire in materia sì graue, la Ve- 
rità mi coftringe, à confefla- 
re quel, che leguì . Ordinò 
Maria , tra le vampe della Vi- 
fione, all'infocato Nobile, che- 
ouanto prima fi ritiraflfe dalla- 
Cafa patema alle noftre Cafc- . 
Il che più viuamente gli co- 
mandò , comparfagli (com* e- 
gli fteflb fcrifle) a tal fine , hu 
leconda volta, con gloria vgua- 
le . Dunque à tutti gli altri 
Ordini di adorati Fondatori fi 

an- 
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antipofc dalla Vergine , come 
migliore di tutti , e come a 
sè più cara la Compagnia- ? 
ABSIT : e crederei di Sper- 
giurare , fe ciò o afFermaflì o 
credeffi . A noi l'Imperatrice- 
del Cielo auuiò vn sì fanto 
Caualiere , per compaflìone- 
alla mefchinita denotai prin- 
cipij. Tutte l'altre Religioni, 
in quel tempo , inuocauano \ 
Santi del loro abito con publi- 
co culto sù gli Altari. Quanti 
ne incenfauano canonizzati da* 
fommi Pontefici i Predicatori , 
Figliuoli di Domenico ! Quan- 
ti i Minori , Allieui di Fran- 
cefeo ! Quanti gli Eremitani 
di Agoftino 1 Quanti gli Alun- 
ni di Elia e dLElifeo nel Car- 
melo ! Noi, all'incontro, ne 

• < P ur 
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pur vno della nota Regola., 
ne vedeuamo , efpofto alla- I 
doratione de' Popoli. E quan- 
tunque l'Apoftolo dell' Indio 
Francefco,e Ignatio noftro Le- 
gislatore regnaffero con Dio , ■ 
già beati nel Cielo , e in Ter- 
ra miracoloni giace uano , tut- 
tauia, efli feppelliti dalla mo^ 
deftia denoftrì Padri nelle co- 
muni fe poi ture de' Defunti > 
fenza veftigio di publico onore 
ne'Tempij . Siene la Compa- 
gnia accattaua. Beati e mendi- 
caua Santi , quando gli Ordini 
mendicanti n' elponeuano sì 

numerali ne'Sacrificij del Ta- 
bernacolo , e i Monaci li con- 
tauano a centinaia e a migliaia. 
Fù> per tanto , mifericordia^ 
verfo Noi, còsi neceflìtofi fra 
. noi 
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noi di chi su gli Altari rilucef- 
fe , il mandarci sì fanto Allic- 
uo, che, primo anche di tutti > 
fu nelle no/Ire Chicfe publica- 
to Beato . Eccolo pronto ad 
efeguire si alta Vocationc. . 
Bensì e a Lui e a Dio protetto, 
douer molto collare 1* adem- 
pimento dell' impolla ordina- 
tone . Molto colto a Dio l'ar- 
riuo di Stanislao à quella Cafa : 
conciofiache, per conduruelo, 
difpensó più volte nelle Leg- 
gi della natura, e nuouamentc 
diede fe fteflb al Giouane . Lo 
rendette nella fuga mutàbile 
a Paolo fuo fratello , che furio- 
fo lofeguitaua nel cocchio a 



gerloe per ritenerlo . Più ol- 
tra . Attrauerfandofi il cam- 
ini- 
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mino al Fuggiafco da vn grof- 
lo Fiume , e mancandogli sì 
barca per tragittarlo come 
ponte per vincerlo , fubita- 
mente e miracolofamente da_- I 
vna riua fi porto full'acque al- 
l'altra il feruorofo Pellegrino , 
co'piedi afeiutti . Quindi, per 
render gratie à chi tanto lo 
fauoriua , e per prefidiarfi con- 
tro alle fmanie di chi gli tene- 
ua dietro , entro in certa Chie- 
fa , a fine di quiui riceuerc 
l'Eucarifiia . Appena entrato , | 
dallo fquallore. degli Altari , 
dalla mancanza del Ciborio , 
dal filentio del Coro, dalla foz- 
zura delle pareti fi auuide,efler 
quell'Edificio Delubro de'Lu- 
terani. Allora Stanislao prò- . , 
ruppe in dirottiflìmo pianto , 
: lcor- 
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fcorgendofi negato quel Via- 
tico, che tanto gli bifognaua.. 
per sì lungo e per sì ftentato 
viaggio. Scorreuano e calde 
e copiofe le lagrime dalla fron- 
te dell' afflittiffimo Viatore fui 
terreno , quando, non due An- 
geli come la prima volta , mà 
molti lo cinfero d'ognintorno, 
e , tra fplendori celeftiali , vil» 
di efli Io cibò coli' Oftia conr 
fecrata. Rinuigorito affai più, 
che non fu già confortato Elia 
dal P^pe cotto nella cenere-, 
profegui il corfo , deporti i 
broccati , copertoi groffa e 
nera tela , cinto aVfiancni con* 
corda, full'appoggio di rozzo 
bordone > e così giunfe fame- 
lico e pezzente in Dilinga , fà- 
inofa Città della Germania- 4 

D Qui-" 



Quiui genufleffo chiefe al Vi- 
bratore Canifio > d'anno uerarfi 
a'noftri Fratelli . Intefafi da' 
Padri la Profapia del Chiedito- 
rc^ la Portanza del Parentado , 
ricufarono d' ammetterlo , 
prima da Roma non l'accetta- 
ua Francefco Borgia , Genera- 
le dell'Ordine. Intanto ,che 
fi afpettaua la rifpofta , per più 
prouarlo > fb'mò il grand' Huo- 
modi accomunarlo a' Semen- 
ti del celebre Seminario . Ac- 
cettò Stanislao giubilante sì 
buona occaflone di vmiliarfì 
con Crifto, che , per noftra fà- 
lute, fi fece feruo di tutti . Era 



uentù baldanzola e libera^ , 
quanto portaua F Età . Semi 
egli, nondimeno > al focolare* 
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nella menfa , e in ogni altro 
più abbietto Minillerio così di 
cuore , poueramente pafciuto 
di rimanigli , grauemente affa- 
ticato in ogni ora c della not- 
te e del giorno , come fe qui- 
ui regnafle , e non feruiffc.. 
Piacciaui , ascoltatori , che io, 
con gli occhi nella polue- 
re , fupplichi oflequiofamentc* 
Paolino Vefcouo , à riconofcé* 
re per fuo Collega il noftro 
Fante . In onore della Trini- 
tà ognun di efli feruì: Paoli- 
no ad vn Rè Affricano , colti- 
uando erbe odorifere e fiori 
delicati nel fegrcto Giardino 
della Reggia : Stanislao à grof- 
foftuolo di Studenti inquieti, 
in efercitij di fomma confu* 
fione , e di altrettanto difagio. 

D 2 Ser- * 
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Semi a tanti, tanto inferiori a 
sè di Nafcimento , d'Indole , e 
di Signoria . Pofciache l' anti- 
chiflima Famiglia de' Koski , 
comandando à numerofi vaf- 
falli , e abbracciando per Pa- 
rentele i primi Principi di que- 
gTimmenfi Reami , concorfe 
alla Corona di sì vafto Impe- 
rio , e mancò sì poco , che vn 
di elfi, per nome Giouanni, non 
Tottenefle ne'confueti Comi- 
tij , che da quel folo fu Supe- 
rato nelle Cedole , che vfci 
dall' Vrna Regnatore della Po- 
lonia. Or chi può, lenza te- 
nerezza di' cuore , rimirare si 
gran Barone , cosi auuilito e 
cosi depreuo , per fola bramai 
di annouerarfi a* Figliuoli d' 
Ignatiò ? Non poflb contener- 
•--}* mi, 
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mi, che dalla Montagna di San- 
ta Croce neH'Vmbria non in-, 
uiti Pietro Damiano in Dilin- 
ga, perche rafciughi le tante 
lagrime , ch'egli fpargeua, nel- 
la conlìderatione della Corte 
Romana . Fu queit' Huomo 
incomparabile , prima Anaco- 
reta , indi Cardinale Decano e 
Vefcouo d' Oilia , e vltima- 
mente, depolla la Porpora a* 
piedi del Vicario diDio,nuo- 
uamente Romito . Di qua lo 
tratte , e à quelle Rupi lo 
f pinfe la indegnità , che non., 
poteua tollerare ne'fìnti Inchi- 
ni , che , in quei tempi mifera- 
bili , l' Ambinone perfuadeui. 
à molti Nobili , per confeguire 
Magiflrati ecclelìaltici . S'in- 
curuauano coloro fino à ter* 
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ra à chiunque icdeua in Sito 
alquanto alto , e non ricufaua- 
no di ab bafTar fi à gente più 
baffa di sè , per indegna cupi- 
digia di giungere vn giorno 
a'Troni,cne fofpirauano . Ohi- 
mè, gridaua il Damiani , non_» 
più poflb vedere la ipocrifia^ 
della Superbia , che femina^ 
feruitù, per raccogliere Co- 
mandi , e , con difonorata vfu- 
ra, affitte à portiere , per fopra- 

Lib.i ftare à Corone . HVMILIAK- 
c P . ; . TVT^y VT TOS TM O D VM 
Bo- £ SVPe%$UmT -, Je pedijfequos 
"Ve. txhibent , >t pracedant j & , <velut 
Alb. propofta f\enalitatis menf* , EOE- 

J9; wezaìido s e %yi r i vm^ 

^IVM. Diuerfulimo da co- 
loro Stanislao ♦ non fem 
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fpine , per raccogliere rofc ; 
non fi aobaffa, per fublimarfi : 
ferue , per poi fempre feruire 
nella Religione. Finalmente, 
dopo vn pellegrinaggio di mil- 
le e dugento miglia fatto tut- 
to à piedi , e quali tutto ne* 
ghiacci di vernata alemanna- , 
giunge à Roma : doue da vn 
Santo viene ^abbracciato vn_» 
Beato j cioè, da Francefco Bor- 
gia fu baciato nella fronte il nò- 
Uro mortificato Ramingo . 

Staccatofi dal fanto Ge- 
nerale il B.Nouitio , non corfe» 
ma volò in quella ftefla Caia-, 
oue io ragiono : e , quanto fu- 
rono ineffabili le contentez- 
ze nell'entrare in eflà, e nel de- 
dicarfi à Grillo nella difetta- 
Chiefìuola , tanto poi riufeiro* 

D 4 no 
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no inconfolabili i difconforti 
nella feconda giornata della., 
fua dimora fra Noi. Sconteri- i 
to Stanislao, dopo tanti fofpiri , 
dopo tante lagrime , dopo tan- 
to 12 ngue, e dopo sì duri pa- 
timenti, annouerato a'Nouitij $ 
meta de'fuoi defiderij , e il non 
plus vltra di quanto defiderò 
in quefta vita ? Non fedamen- 
te {contento , mà rammaricato 
à fegno , che la triftezza noru 
ritrouaua conforto , el cuore, 
oppreflo dal pentimento , gli j 
feoppiaua quafi dal petto . Le 
fonti di meftitia, tanto imme- 
dicabile , erano due . Sorgeua_ 
la prima datanti Cartoni, ch'e- 
gli vide fofpefi nelle Sale e ne' 
Dormentori) di quello Alber- 
go poueruTimo, coloriti grofla- 

" c men- 
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mente, mà piamente , da cina- 
bro . Subito gli fouuenne , nel- 
la veduta di quelle Carte , W 
Profetia fatta alla Madre del- 
la fua Chiamata à quella Co- 
munanza. Era grauida l'illu- 
ftre Baronefla del noftro Bea- 
to , quando , prima di partorir- 
lo , fognò di rimirarli il feno 
glorificato coll'efEgie del No- 
me di Giesù , attorniato d^ 
fplendori e dipinto con gra- 
na. Non sì torto fi rifeoffe, 
dal fonno , che realmente feo- 
perfe tutto il feno , fotto cui 
giaceua il Portato , luminolo 
pe'raggi e pe' colori del fogna- 
to Nome. Attonita ella nel 
Prodigio , corfe al Preuofto di 
quelle Pieui , pregandolo , co- 
me Sacerdote di Dio, àfigni T 
ficarle , fé Cifere sì forane pre- 
di- 
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diceuano Tcempij 0 felicità . 
Riconolciuta l'Immagine dal 
Miniflro di Crifto, le fece cuo- 
. re, lenza paflàre più oltra . Or 
perche il prudentiflìmo Gio- 
uane , dopo l'inuito della Ver- 
gine , tardò fei meli à palefarc 
[a Vocatione imporgli , pe* 
ben digerire le malageuolezze 
e per mitigare le tempefte, 
che preuedeua neh" efecutio- 
ne di efla ,• quando vide l'of- 
ieruanza, l'ordine , l'ardore de* 
iuoi Compagni, efclamaua. 
luenuto : lo, dunque, per tem- 
po sì lungo , hò defraudato il 
mio ipinto di tanto Bene ? 
^ueftà. era la feconda fonte 
de iuoi dolori . Mifero me, 

poteuo antici- 
parmi mezz'anno prima si 

gran 
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gran pegno dell'eterna Gloria, 
e viuere in terra più che An- 
gelo tra quefti Arcangeli . Si 
proftendeua , per ciò , fui la- 
micato della fua anguftiflìma- 
ftanza, e l'inondaua tutto con 
lagrime : baciaua i muri, come 
fe fodero Itati le muraglie- 
delia Città di Dio: veneraua- 
ogni coftumanza di Santuario, 
à se si pretiofo ,e da sè così fe« 
riamente adorato . Indi, per 
rifarti della tanto deplorata- 
dilatione, s'inferuorò in modo, 
ch'egli fteflò non era prefert^ 
te à sè , e tutto era trafu- 
ftantiato negli vfi e ne'riti del- 
la Gafa . Si nfcriffe tutte le- 
Regole del noftro Illituto , e 
fempre le tenne fofpefe fui 
petto, come fempre tutte le 

pra- . 
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praticaua nelle opere . Ersu 
in elfo infatiabile la fete di 
patire. Andaua in traccia de* 
gloriofi obbrobrij della Croce. 
Giubilaua ne multiplicati e du- 
ri legami , che le CoiHtutioni 
noltre impongono à tutt'i fenfi 
del Corpo e à tutte le potenze 
dell'Anima. Nel contempla- 
re fi accendeua in modo , che 
più volte lo feorfero fpande- 
re lampi dal volto . Valso, co- 
me de'Giufti fcrifTe Dauid, per 
fiamme e per acque a'refrige- 
rij di confumata Sanata . Ecco 
incp * e correnti , che fommergeua- 
dc- no lo fpirito del nouello Reli- 

dS % Ì0 J° 9 non P er profondarlo , 
Ge. ma per fublimarlo . Fkmina 
mitu Uchrymarum, prtfertim inprecibus, 

bT f* nder ' fM«t*r . Se ciò fi fof- 

fc ! 
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fe fcritto , o da Cromili elo- 
quenti, o da Declamatori gon- 
fiati , o da aff ettuofi Diuoti del 
Beato, io mi atterrei di dir tan- 
to ad Vdienza sì eleuata e sì 
fauia . Hò proferito vn tal Pre- 
conio, perche l'imprese il tan- 
to accreditato Cardinale Bel- 
larmino , Perfonaggio di ftilo 
sì afciutto e di dottrina tanto 
lontana da iperboli. Se dun- 



no , l'Anima innamorata del 
fuo Dio mandaua fuora dagli 
occhi sì caldi torrenti di pian- 



mata nel fuo Giesù . Del Fuo- 
co, che nel B.Giouane crefce^ 





ua 
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ua inelìinguibile , fa indubita- 
ta teftimonianza S. Franceico 
di Sales ne'iuoi Opufculi ; af- 
fermando di Stanislao , che , 
non potendo più ritenere ne' 
confini delle lue vifeere l'in- 
cendio interminato della diur- 
na Carità, fcappaua frequen- 
temente nell'Orto : oue,etian- 
dio nel verno,quando gli Aqui- 
loni più infunano , sfibbiatali 
la tonaca, e aperto nudo il pet- 
to, lo refrigeraua all'aure ag- 
ghiacciate da' venti boreali , 
ienza minima lenone o dellau 
fanità o delle forze . Scorre 
più oltra il Santo nelf ingran- 
dimento del noftro Beato, e 
atte/la, non di rado, fra gli ac- 
cennati geli , eflere conuenu- 
to iouuenire alle ir terne nam- 

■a 
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me dell'ardente Nouizio coru 
lini inzuppaci nelle fredde^ 
Pefchiere del Giardino . Su 
quelle te/timonianze,di vn Ve- 
icouo già fanto e di vn Cardi- 
nale viuuto e morto con fa- 
ma di fantità , ci fi rende faci- 
lilfima ladifmifura de' fonimi 
Meriti, acquiltati da Stanislao 
ne'breui anni della fua Vita- . 
Contiofiache , dipendendo il 
valore delle Opere dalTInten- 
fione dell' Atto e dall' Eccel- 
lenza del Principio operatiuò ; 
mentre il Beato Giouane fu 
sì ricco di Grafia abituale, e- 
tutta Tempre 1' adoperò in_. 
ogni fuo affetto e in ogni fua- 
attione* fu forza,che i Meriti di 
lui formontaflero , etiandio iru 
operationi per Natura media- 
cri, 
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cri , le Imprefe eroiche di 

moiri Giu/U . Chi non sà , per 
tale Intenfione eflerfi daLbu 
Madre di Crifto fuperate le 
graticole de'Maccabei, anche 
quando porgeua al Bambino 
le poppe, o gl'infioraua coru 
viole la culla ? Tanto può , 
preflb Dio , T interna Carità , 
con cui fi opera, che alle bra- 
ce di chi muore i per Grillo 
poffono e agguagliarli e pre- 
cedere i fion di chi viue à 
Crifto . Però, fe fempre tanto 
arfe Stanislao d' amore inten- 
fìffimoverfo Dio,jgual mara- 
uiglia è ,fe produfieàfe ftef- 
fo corone di fublimilEma Per- 
fezione quantunque à Do- 
menico Loricato inferiore nel- 
le piaghe dei corpo lacerato, e> 

'. : .> ad 
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ad eflb non dirimile nelle 
fiamme del cuore amante ! 
Così pafsò più Serafino, che 
Huomo , l'adorato Principian- 
te i dieci mefi della lua Pro- 
batione. Che fe anche Sco- 
lare in Vienna tanto fi auuan- 
taggiò negli ardori e nella vir- 
tù , tragga da ciò ognuno , 
quanto più operaflfe religiofo, 
che mondano: e fe nel Mon- 
do raggiunfe negli Stupori i 
Santi più celebri della Chiefaj 
penfi, chi può, ou egli trafeor- 
refTe co'feruori della vita , (ot- 
to la liurea di Criflo, e in quel- 
la Cafa di Dio , che la Madre 
di Dio gli affegnò per San<ffeu 
San&orum d' impareggiabili 
auanzamenti all' vltime mete 
di Profitto eroico . Fù quello 

E età- 
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e tale e tanto, che , non più 
refiUendo il pouero Stanislao 
alia fornace del diuino Amo- 
re , in cui ardeua e giorno 
notte , fi diede per vinto : e 9 
quindici giorni prima di mo- 
rire, fi proteftò e moribondo 
e morto . Nella predittionc 
fu Tempre inuariabile: e, quan- 
tunque apparine leggieriflima 
la Infermità de' pochi giorni 
anteceduti al fuo paffaggio , e 
proteftando tutti , efler egli 
aflai più vicino ad vfeire di 
letto» che di vita, con magna- 
nimo forrifo replicò fempre : 
nella giornata della Vergine 
Affunta io feruirò a'trionn di 
effa libero da quefto Efilio . 
E tanto appunto feguì , quan- 
do , fattoli coricare fui terre- 
: j •;. no, 
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quio i Sacramenti , fu dàlia. 
Madre del Verbo Diuino , ap- 
paritagli in gran calca di An- 
geli > non sò fe dica inuitato » 
a rapirò alla Gloria . Spirò 
non fedamente intrepido c- 
giubilante , ma così vigorofo , 
che , ritenendo la facra Can- 



donò inhn che viffe . Ah , 
osfetas fcncttuùs, *vit* immaculata . 

Che più poteua o fperare od 
ottenere Stanislao con cento 
anni di Eremo di quel > che 
impetrò o fece in diciotto an- 
ni di vita e in dieoe mefi di 
Religione ? Similcm illum fteit in 
gloria SavBerum > e nella quan- 
tità de'Meriti , e nella qualità 
de'Fauori. , . 
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Quelli, parue , che co- 
minciaflero à fiorire, quando 
il Beato finì di viuere . Anzi- 
ché , doue viuo ( per parlare 
con le Scuole ) fù miracolofo 
fubiettiue , morto diuenne effe- 
ttui miracolofo . Mi dichiaro* 
Per prima riceueua in sè, quali 
beata materiali Prodigij del 
Gielo : defunto , quali Forma , 
gli produlTe negli altri, in tan- 
ta copia, con tanta varietà , e in 
sì adorata grandezza , che , nel 
Settentrione , comunemente 
da tutti fi crede e fi chiama^ 
vn nuouo Taumaturgo . lo 
finirei il giorno , e non finirei 
i Miracoli operati dal B. Gio- 
uane , fe , anche in compen- 
dio , eli accennafli . Di alcuni 
pochi darò vn faggio, affinchè 

c 3 la 
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la pietà , e la prudenza voftra- 
da effi conghietturi la mae^ 
ftà e'1 numero degli altri • 
Nel feppellire il venerato 
Corpo, tagliò da e Ab il Sagre- 
ftano vn oflb piccolo, per àdo^ 
rarlo . Da quefto fcaturì Odo-, 
re sì potente sì nuouo e sì an- 
gelico, che ouuncjue egli paf- 
laua , ognun Taffliggeua , Sgri- 
dandolo con qual temerità, ef- 
fendo religiolo, caniminanc. 
profumato ? Era la fragranza 
incomparabilmente più foauci. 
e dell' ambra e del mnfchio : 
nè vi era modo di reprimerla, 
anche con fetori . fc ù, perciò,! 
agretto il discoperto Eratelfay 
ià ConfefTare il furto , cònfeà 
g nandolo al Generale : che* 
riunitolo alle facje mem» 

E 3 bra 
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bra del fotterrato DepofitOj 
liberò e la Chiefa e la Cafa^ 
dall'odorata efalatione dell' in- 
fuperabile Timiama . Diede-, 
inuocaco Stanislao, la parola^ 
à tté mutoli: diede à tré Cie- 
chi la villa: ridiede e la fani- 
tà a molti Infermi, e'1 moui- 
mento à molti Storpij . Gia- 
ceua l'Abate di famofo Mo- 
nafterio Benedettino e attrat- 
to e moribondo , dopo tré fet- 
timane di maKgniflìma feb- 
bre : e come era pijflimo di 
fentimenri , fi fé deporre fo- 
pra vn tappeto nella nuda^ 
terra, oue , riceuuti gli e Aremi 
Conforti della facra Oftia c 
del fanto Olio , gli fu poco 
dipoi recitata fopra la racco* 
mandatione dell'Anima. An^ 
: ; ; .i fan- 

§m 
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fante e immobile il buon Ce- 
nobiarca moriua ♦ Volle, con., 
tutto ciò, che,infuo aiuto, fi 
celebrale all' Altare del Bea- 
to là, Mena . Nella metà del 
Sacrificio , per la vemenza de* 
dolori, tentò di muouere vna^ 
mano, fenza fperanza di muo- 
uerla, per la perdita d'ogni 
fentimento in tutto il corpo . 
Quando felicemente gli riu- 
fcì , di folleuare con la mano 
il braccio. Del che accortoti 
con infinito ftupore, raccolfe 



dando ad alta voce,, Io fon- 
fano, fi alzò vigorofo da terra, 
fi riuefti dell'Abito monacale, 
e, coperto della cocolla, fi pre- 
ferito a'Monaci, vgualmentc 
sbigottiti e giubilanti nel Dor- 

E 4 men- 
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mentono del Chioflro . Quiui 
giunti i Medici per efplora- 
re , in qualora dell'alba foffe 
morto l'Arcimandrita j quan- 
do lo videro e rifanato e ro- 
bufto , dubitando fe fognafle- 
ro o vedeflero, chiaritili del 
miracolo, benedille ro Dio, in_. 
sì marauigliofa Poffanza del 
Beato. Io colorifco Moribon- 
di, vfeici dall'agonia, mentre 
tanti Defunti mi aflediano, fot- 
tratti al Cimitero ? Noue fo- 
no i Rifufcitati da morte, alla,, 
fola inuocatione del Beato . 
Ma perche l'Autore della vi- 
ta (così celebre e così fcrupo- 
lofo Iflorico, quanto fanno i 
•Letterati) non approua il No- 
no , mancante di quelle pruo- 
ue legali e indubitate, che fan- 

ta- 
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tamente vuole Roma , io Io 
ributto , e rifeppellifco vru 
tale Rifufcitato. Or degli ot- 
to , da Scrittore tanto circo- 
fpetto narrati come autentici» 
vn folo ne icelgo , alquanto 
più vago degli altri. Nel fiu- 
me Warta , che attornia la^ 
Città di Pofnania,sì grofla men- 
te agghiacciato , che lo pafla- 
uano e carri e caualli , à for- 
za di picconi fi fece tale aper- 
tura per trarne acqua, qua! 
fuole efTere la bocca dé' poz- 
zi . D' intorno ad eua giuca- 
uano molti Fanciulli . Vn di 
quelli diede la ipinta ad vji^ 
altro , che , caduto dall' apri- 
mento nella fiumana , fu rapi- 
to dalla piena fotto l'immen- 
fa crofta del ghiaccio. Durò 

tré 
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tré ore la doppia fepoltura^. 
e del fiume e del gelo all'ag- 
girato cadauero . Fù finalmen- 
te quello trafportato dalla* 
corrente fotto la ruota d'vm, 
Molino , e di là con violentif- 
fimo vrro slanciato a'groflì pa- 
li dell'argine , che tratteneua-. 
l'acqua , per poi (caricarla^ 
con impeto maggiore ad al- 
tre ruote . In tanto, e quando 
cadde , e quando corfe , fo- 
praggiunfero allo Ichiamaz- 
20 , che fi faceua fopra il Pe- 
ricolato, due noftri Religioli . 
Quelli, affai più compatendo 
all'Anima del Giouane Lute- 
rano, che al corpo del defun- 
to, implorarono genuflelfi con 
tutta la Turba .il loccorfo al* 
l'affogato del noflr^> celellia* 

le 
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le Nouizio . Eltratto finalmen- 
te, dopo tré ore , l'annegrito 
e freddo cadauero pieno di 
fterpi , pefto , infranto , e feon- 
traffatto su la riua, fi rinoua- 
ròno con più fede i voti per 
lui à Stanislao . Dopo lunghez- 
za di preghiere dal Morto Ci 
mone vn piede : onde trasfe- 
rito nel vicino Albergo , trà 
le oratìoni de circondanti faltò 
in piedi il Morto , viuo , viua- 
ce, e più vigorofo di prima-. 
Fù tanto il giubilo del Padre, 
prefente alla tragedia del ri- 
Torto figliuolo , che pronta»- 
mente permife à Lui e alla- 
Famiglia di viuere tutti alla., 
Gratia coli* abbiuratione dell' 
Erefia $ nella quale 1' infelice 
durò , per non perdere lo fti- 

pen- 
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pendio di Cerufìco, à lui fta- 
Dilito dalla Sinagoga degli affa- 
icinati feguaci di Lutero. 

Men nobile di clafTe, ma 
non men riguardeuole dicir- 
coftanze è il Prodigio , che fe- 
gue . Vn Fanciullino di due 
anni , fu talmente corrotto o * 
dentro e fuori da malignia- 
mo morbo, che, in tutte le 
membra fopraffattò da pia- 
ghe e coperto da fcaglie , ver- 
faua marcia dalla bocca , e fi 
rendeua infopportabile a' Ge- 
nitori per la puzza , che am- 
morbaua la Cafa tutta , non_» 
che la Culla . Pregauano Dio 
la Madre el Padre , che to- 
gliere la vita à chi tanto iru 
ella penaua : quando , foprau- 

Villaggio vnnoftro 
. — * Mif- 

« » 

f 

* 

t 
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Miflìonario , animò gli afflitti 

Cittadini ad inuocare Stanif- 
lao , e ad interuenife col Fi- 
gliuolo alla Mefla, che appun- 
to in quell' ora era per cele- 
brare , in fouuenimento del 
Lebbrofo . Entrati i miferi 
nella Chiefa , e terminato il 
facrifìcio, dal Sacerdote prin- 
cipalmente fi benedice , nel 
nome del Beato , il fracido 
Fanciullino. Fù, dopo- la be- 
nedizione, ricoperto dalla Ma- 
dre l'abbominato Figliuolo, e, 
giunta a cafa , mentre , per git- 
tarlo fui letto , lo difcuoprc $ 
lo vede ridente, brillante, pur- 
gato , più puro d'vn Criftallo 
e più gratiolo d'vn Fiore , fen- 
za ve/ligio delle rifanate fchi- 
fezze . Qua , qua Naamaru , 

che 
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che tanto ti oSendefti , per 
l'importo tuffamento oel Gior- 
dano . Se nafceui ne' noftri 
fecoli , al nome di Stanislao 
adorato , quante fquame ti 
rende uano moft ruolo , tutte 
cadeuano à terra , fertza mini' 
ma cicatrice oelle tue memi 
bra ripurgate .., : . , 

I,n nmuneratione d'hauer 
ja Pietà voflra cosi patiente* 
mente afcoltato l' abìbomiue- 
uole racconto d'vn infracida- 
to Bambino, giudico di ricrea- 
re 

^^^^ 

vollro con folenne 
Maraviglia , auj^nuta nell' o- 
recchio di Caterina,, diuota e 
afflittiflìma Donzella . A co- 
Gei , ne' primi anni, fu per 
giuoco dalle Compagne pollo 
nelT orecchia finita va ooo* 

pie- 
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piccolo lafTolino , e con le dita 
premutoui dentro, fino ànon 
poterlo dipoi in alcun modo 
e/trarre. Si adoperarono tut- 
te le indufirie de' primi Ceru- 
lei, fi formarono nuoue tana- 
glinole e ferri adunchi , per ti- 
rar fuora il fafluolo • Niuru 
lauoro giouò,e ogni arteriu- 
fei vana : sì che la miferabi- 
le Creatura, diuenuta forda> 
e trauagliata da conuulfioni e 
da fpaiimi , menò fempre pe- 
nofiffima vita. Durò ella in_» 
tal martirio ventifett'anni . Al- 
la fine , nella vigilia del Na- 
tale di Grifto , non potendo 
più tollerare l'Inferma i mor- 
tali dolori di quell' Orecchio , 
proftefafi dinanzi all'immagi- 
ne di Stanislao , tra calde 1*- 
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grime lo pregò, à liberarla^ 
da sì lungo e infoffribile Pur- 
gatorio , affinchè nella vicina., 
giornata di tanto giubilo re- 
Tpiraffe da'proj^ingati tormen- 
ti . Nel finire la preghiera^, 
fini lo fpafimo : e la Pietra^ , 
già per tanti anni incarnata^ 
nel capo della fpafimante , fal- 
tò da sè dall'orecchio fui pa- 
uimento, e lafciò fana e feftofa 
la applicante . 

Loftrepito di talSaflbmi 
trafporta allo fpettacolo di vn 
altra Pietra , niente meno di 
quella gloriofa à Stanislao • 
Erano Acceduti famofi e fre- 
quenti Miracoli nel Monafte- 
rio di S.Niccolò in Iaroslauia 
in molte Religiofe della Re- 
gola di Benedetto . Furono 

pc- 

• » 

Digitized by Google 



però inuiaci alla Badia Cam- 
mc/Tarij e Cancellieri dal Ve- 
fcouo , per formarne i coftu- 
mati proceflì. Ricusò la Ba- 
deffa il difturbo di tanca gen- 
te , e non volle acconfentirc 
giammai , che i Delegati in- 
quietaffero con interrogationi 
e con giuramenti le f ue Suo- 
re . Gaftigò Iddio con atrocif- 
fimi dolori di fianco l'oftina- 
ta e ingrata Superiora , chc_ 
affai pretto fi auuide, donde 
à lei deriuaffero dòglie si mor- 
tali . Chiedendo , per ciò , pu- 
blicamente perdono al Beato 
deli' oftacolo porto alla (usu 
Gloria , promile , fe rifanaua^ , 
di ammettere i Miniftri del 
Prelata , accioche con ogni 
agio verificaffero al Mondo 

F le 
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le marauiglie, accadute in quel 
Chióftro. Tre ftolte Vergini 
di eflb , men credendo di quei 
che doueuano ne* Prodigij del 
JSeato , proiettarono di douer 
attribuire à naturali cagioni la> 
fanicà dell' Jr^ferrna addolora- 
ta , quando ; al Miracolo de 
dolori ceffari. non fi accompà- 
gnaffero tre altri Prodigij , ri- 
chiedi con indegna reperita 
della poca fede di effe* JLa^ 
prima difle ; io. voglio, che il 
Calcolo vfcko fia affai mag- 
giore di queUo , che vna vol- 
ta in tempi lontani mandò 
fuori la Madre . Soggiunfe 
l'altra : quando il Salto non* 
efca , mentre iNoi canteremo 
n tal verfetto del Salmo» nW 
riconofcerò yirtu foprannatu- 
f - ra- 

Digitized by Gòogle 



ralc nella cfpulfione della Pie* 
tra . La terza , tentando Dio 
come l'altre , dichiarò , voler 
ella , che la rifanata Abadeffa > 
così notabilmente sbattuta è* 
infiacchita , ricuperafle tal- 
mente le forze in vno iftante, 
che , terminato il vefpro , gir 
ralle nella comune proceflio- 
ne tutto il Monafterio , fenza 
veftigio de' fojftenuti sbatti- 
menti * . Quanto cofloro pre- , 
fcriflero all' onnipotenza di 
Dio , tanto da Dio impetrò 
Stanislao : mentre la Malata., » 
nel recitamento del verfo prò? 
tettato, Ichiufe dalle rem la> 
groflà pietra , che vollero co- 
loro , ed inuigorita li alzò dal 
letto , interuenne alla collu* 
mata cerimonia de' Cortili c; 
C: F 2 ' e 
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e de'Giardini) circondati e lan- 
tificati da preghiere . 

Chiudo finalmente il rac- 
conto de' Miracoli con quei 
Fauori,cheil Beato compartì 
à certo Sacerdote ; il quale , in 
riuerenza di Lui , nella vigilia 
della fua Fella adornaua Isu 
noflra Chiefa . Salito il buorL. 
huomofopra vna i cala di ven- 
ti cubiti con pefante arazzo 
su le f palle , per coprirne con 
effo la muraglia del Tempio: 
vinto dal pelo , precipito da_ 
quell' altezza fui pauimento. 
Onde infranto , liuido , e con* 
vna eamba moftruofamente^ 
slogata, giacque talmente lpa- 
fimante , che nè pure foiferi- 
ua d'appoggiare la parte feri- 
ta fopra morbido piumaeduo- 

; • ' ' £ ' lo 
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lo di piume • Appettando il 
mefchino più tolto la mor- 



te , che il rimedio à tanti ma- 
li , breuemente , ma con tut- 
to l'affetto , pregò Stanislao , 
à non efiliarlo , nella giorna- 
ta vegnente , dagli Onori del- 
la fua fòlennità. Appena ciò 
diffe , che , rizzatoli e forte c 
fano , corfe alla Chiefa , e pu- 
bicamente celebro la Melfi,, 
fenza pur ricordarli della ca- 
duta. Di fomiglianti Prodigij 
ottanta e cento ne potrei ri- 
ferire , niuno inferiore a* rac- 
contati , e molti notabilmente 



la patienza di chi mi ode . 
Bensì à voi , facro Taumatur- 
go de' Regni boreali , altra^ 
mercede non chieggo , per 
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quel poco , che hó detto à 
voftra Gloria , fuorché fl per* 
dono di quel che non dico , e 
di ciò che tralafcio deik tan- 
te prodigiofe Operationi -, de- 
fentte nella voftra vita . 
- E Noi , Crimani miei, 
che per la più parte fuperia- 
mo gli anni del Beato , quale 
feufa recheremo con Noi al 
Tribunale di Dio, cui Ci pre- 
senteremo , in tanto maggior 
età , tanto minori e d' impre- 
fe e di mèriti ? Deh vdiamo 
ri B. Giouane , che, dal corife* 
;ùìtó Trono della fua Gran* 
iezza in Cielo, C'inuita à non 
ifdalacquare i giorni , che Id- 
dio ci multipltea nell' impor- 
tante mercato della vita pre- 
fente . Solleuare gli occhi 

mol- 
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ólto più la mente , à rimi- 
rare sì grande Regnatore fo* 
pra le ftelle, glorificato dalle 
rante^ conquifte del fuo Fer-» 
«ore , in sì breue fpario del* 
la Giouentù non terminata^» 
Dirò io con Àmb^ofio di Sta- 
nislao ciò , ch'egli diffe di Aco- 
Ifó ♦ canonizzato Vefcouo di 
Tefolonica AÉ7/T £%pQ Y . ftf 

5?05J r OSI IT , & migra** <vt< 5 p.ad 
tcranus £bri$li j Tirrene ifltks'fo* 
lum mtttans > dicit : E tee elongaai ial> 

fugiens v Videi tliic t'rhts eitts tnen* Tó. 
furam ìmmenfam y purum aumm> 
iapidem pretto funi- y lumen fine fole 
perpetuar». 1*81 E%@Oì *2WA 

T VS » APP8LLÀT fWU- 
LVM D6li dkens i p 
quarti maina efi domus 1 
quar* ingtns locus pojfeffiouis tétti 

F 4 Gri- 
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Grida di lafsù Y incoronato 
Giouanc verfo tutti Noi , che 
l'adoriamo : Anime Cattoli- 
che, non conculcate nè ilr prez- 
zo della voto Salute , nè il 
Regno , che l'e terno Padre vi 
prepara; Quelli Reami, che* 
rimirate in terra , fono Spaz- 
zatura di quel , che Noi go- 
diamo nel Cielo. Nulla però 
fate» che non vr accrefea , i» 
sì fublime Imperio , e gioie, 
alla Corona e gloria nel Co- 
mando. Troppo ^ ampiamente 
fon qui riconofeiute le ^ope- 
re della Pietà:, troppo è im- 
menfa l'vfura, à beneficiò di 
chi tutto fi confegna à Dio • 

0 ffrae^quàm magna efi Domust%r 
mini, &* ingens locus pcjfejfla»i& eius \ 

Ah , non vi efuiftte, per tutta la 

Eter- * 
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Eternità , da Regione di tanto 
contento e di tanto onore . Se- 
guite le mie orme, fe bramate i 
miei Seegi . Quem* indubitata- 
mente fono sì eleuati difito» 
quanto 1! incomparabile Gio- 
uane fù fublime di Meriti, e fa- 
uorito da Gratie .Nella cui con- 
fide ranone ftupefatto protetto 
à tutti Voi , che mi alcoltate, 
nonfouuenirmi, nelle memo- 
rie de'Santi, verun dieffi,irL. 
tutt'i fècoli e della nuoua^ 
Chiefa e della Sinagoga anti- 
ca , fra gli annouerati a' Con- 
feflbri di Crifto e fra' non-, 
morti di ferro , fuperare Sta- 
nislao , nel congiungimento e 
di sì poca età e di sì miraco- 
lofa vita . Mi fi moflri , chi , 
viuuto sì poco > triónfi eoa» 

pre- 
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prerogatiue maggiori di pro- 
digi j Tupremi , dr rauori iirr* 
golari , « di virtù venerate • 
Cede egli à molti é molti E* 
roi dell' Euangelio in x:iafche* 
danà delle accennate, maraui* 
glie , mà più viuutidi lui, fen- 
za cederei che io fappia, ad 
alcuno \ al pari di eflb dimo* 
rato si breuemeate in terrai 
fra Nói - 

Mi miferi Nói ! a' quali 
bene fpeffo Faraone, che affo- 
gò nél mar rotfb , abbondan- 
te di perle , riforge nel Te- 
uere , intorbidato dà fabbia^. 
Quanti , in quella Città apo- 
ftolica; ingannati da Satana-, 
péggior Faraone del Re egit- 
tio ì in vece di compor Ti- 
miami di opere fantificate, , 

im- 
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im paflano creta e intrecciano 
paglie ! Anche all'Anime no- 
ilre Lucifero ftrozza i penfie- 
ri virili della Salute , e rad- 
doppia ia vita à voglie effe- 
minate di Oggetti tranfitorij. 
Se tanto non fegue à dì noiTri 
in Roma , tanto accadde ne' 
tempi d'Agom'no in Ippona-. 

Vttlt *Diabolus in nobis Viros occide- g. 
Wj t9* Ftminas referuare \ idefi, fen- 84. 
fum in ncbis rationabilem ac "Denti* dcj 
^Pidentem extinguere, (frquxad con- j^f* 
cupifcemìam carnis pertinente refer- 4i-»8 

• Per tale fafcmo auuiene 
fpeiTifllmo , che , doue Stanis- 
lao in Corti anni fi auanzò tan- 
to nell'eminenza della Virtù 
e nella primogenitura de' Fi* 
gliuoli di Dio : molti e molti,in 
lunghiflima vita , o nulla o po- 
co 
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Co fi auuantaggino ne* traffi- 
chi dell'Eternità . Onde, men- 
tre vn Giouanetto vinfe gli 
anni di Matufalemme co* 
pregi dell'Opere : Confummatus 
in ir etti ■> expìeuit tempra multa : 

Noi, incanutiti nelle faccende 
del fecolo , morremo o Fan- 
ciulli o Bambini , carichi noiL» 
del folo peccato d'Adamo, ma 
de'nojftri, meriteuoli di Fiam- 
me, e non di Limbi. Tali v- 
feirono dalla Vita prefente i 
Cefari trionfatori , gli Aflue- 
ri felici , gli Aleffandri regnan- 
ti , dopo le conquifte di fio- 
ritiffimi Regni , e dopo i tro- 
fei di Eferciti sbaragliati: pe- 
roche , nell' Imperio di tanto 
Mondo , fchiaui di Faraone 
fidarono l'animo e inchioda- 
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tono il cuore, non nella fan- 
tità del Cielo , mà nella vani- 
tà della Terra. Gndaua Da- 

tùd : Defecerunt , fic ut futms , dies PfaU 

mei • Quanti torrioni alzano lou 
nell'Aria gli ofcuri vapori di * ' 
vailo incendio ! Si allarga 
Mole , fi folleua , forma mo- 
ftri e cartelli : alle quali mac- 
chine qualunque aura toglie 
e l'apparenza e l'apparato , ne 
rimane ve/Hgio di queU'oiten- 
tato ingombro . Sicut fumus , s.Au 

die s mei. 0 dies , fi dits : 'vbiemm guft. 
dies auditor , lux inteUjgitur • Sed jj" 
defecerunt , 'fitta fumus > dies mei . T& 

Se ciò è vero , come indubi- lu 
tatamente è veri/lìmo , ogni **** 
Scultore mi porga fcarpeffi , 
ogni Fabbro mi prouegga> 
mazze : conciofiache delibero 

di 
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di girare quante Bafiliche ve- 
neriamo in Roma , per cor- 
reggere le menzogne enormi 
di chi, fu marmi delle fepol- 
tur e, fcolpì gli anni de'Derùn- 
£ . Se i giorni e fe imefi,ne' 
Diari) di Dio onnipotente , fi 
contano dalla moltitudine de* 
Meriti e dalia bontà degli E- 
ferriti), calano tanto gli an-* 
ni deferita nelle Tombe, che 
infiniti Morti laran conuinti, 
di effere Ipirati, o appena na- 
ti o. bambini, v Qui pure io, 
come quel s Villico co* Debi- 
tori del Padrone , à, chi dirà 



quinquagima . Le delizie godu- 
te , i troni occupati, gli ap- 
p.laufi fattici , i difegni riufci- 
qci fi dileguano come om- 
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bre, e i gl'infelici lotterrati 
non accrefcono nè maggio- 
ranza ne e#. Non fono tali 
Dottrine arcani d* impenetra- 
bile Teologia : fono cosi ma- 
nifesti affiomi di Natura,, ., 
.che , anche j i : Cortigiani di 
Monarchi gentili , gli prote- 
ftarono ne'Joro Deponiti , ed 
cffi à sè medcfimi furono e- 
mendatori e cenfori degli an- 
aifcialacoua». Più. 4 ogni al- 
tro rUuiOCeia sì fauja cenfura^ - 
dc'fuoi giorni abbreuiati:T«rr 
bo Filciofo^ i&cr p^sò gran* 

parte della y«a nel. palazzo 



ro à sì faraofo ! Regi&antcr> 
ÌSToàtofi queito grand' Huof 
ma de' tanti, fluftì e'Mm 
delia Reggk,. del xm' s>Jdq 




con con cui fi viue aà^i ido- 
latri delle portiere , chiefe li- 
cenza à Celare > di ritirarfi à 
miglior vita , e à più ferij 
^énneri;, nella folitudine di 
yn fuo Podere . Qmui viuu- 
to qualche tempio in rifleflìo- 
tii di: morale Filofofìa., quei 
foli forte anni della goduta^ 
ritiratezza volle , che t inta- 
glidflero su la pietra del fuo 
Inrit Gadauero. ffte i*cet>cuius Atos 
g adr qùidèm multorum annorum futt : 
J$ SEPT6M TAMEÌL T>VM- 
TJUCAT VIXIT t^ìiV/S. 

Goftui pur vifle alquan- 
to 4 fé -per fua -difauuenturaj. 
, #li fu impedito il viuere dal- 
la Feliciti ; , à cui lo folleuò 
l'Amici tia di si acclamato Im- 
peratore^ Ad altri , dopo luri- 
: - ghez- 
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ghezza di Iuftri, anche in efer- 
cirio di riJeuanti Affari maneg- 
giati da elfi fcnza fini eterni* 
chi hà fenfo di fpirito non con- 
cede vn mefe di vita nello Are* 
pito di fontuofa Vecchiaia. EA 
clama fu' loro Catafalchi , chi 
comprende Euangelij : co* 
ftuinon maiviiTe in tanti anni 
di vita , nè tardi è morto , mà 
lungamente fu cadauero di An- 
tartica apparenza a chi lo vene* 
rò . A sì aura fentenza fi foferì- 
ue vn Filofofante pagano , che 
tanto prima fcriiTe : Vlm wixìt Epì 

ijle , fta in 'vita, moratus tH : ntc fero 94* 
mortuus, [ed dm . Mà perche poi- c a. 
fono , sù le bocche degl' Idola- To.p 
tri,sì fonore armonie di periodi 6l ' 
acclamati edere oftentationi d' 
imbellettata Dottrina , e non.. 

G fen- 



CPf^^^cin tpettoe^pifr k? 
Sature di Dio in p&g!^4i$-> 
ni^,,niuna giornata eflfere- no, 
AraJe in quel giorno non mor- 
sicammo le paloni , non ife 
gujmmo i configli <H Crifto^ 
' ' • . , noapro^necaxinoopf rfttioni di 
yera, vira ,^on ci aggregammo 
' a' Smxi con la ^irtw , a'Martn 1 

. * Hó. 9 con k peri^. ^tefaUat nume- 
To. rusjierum. lUm tantum dirm i//- 

fr.tfrias abnegato . Iìlumdtem <vt- 

xijfe* comfnuh f*i f^Ml« O >»- 

medttattoms hakujt lueem , f 
4tón cmnerfauo unebtofa mutanti in 
' »o#e». ILLVM DIEM AP- 
PLICA AD V1TAM TVAM, 
CVIV?.VSVS 
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<^TD vfitlMAM TVAM. 
Efclamo, per ciò,col regio Pro- 
feta > e dico : Quis e& homo , qui 
*vult *vitam i diliga dtes *"W*ro 
honos* Segua il noftro Beato, 
che, in fette anni di vita ragio- 
neuole e in dieci mefi di abito 
religiofo , fi vguagliò a* primi 
Principi del Cielo $ e , in tante 
Prerogatiue di Comunioni mi- 
racolole, di Vinoni celeftiali, di 
Prodigi) innumerabili operati 
dopo morte , conferma l'Ora- 
colo del Sayio : tdetas fenetiuus, 
Vita immaculata. Quefta Vec- 
chiaia io auguro à chiunque mi 
af colta > e quella à Voi impe- 
trerà Stanislao, fe l'adorerete sù 
gli Altari , e fe l'imiterete nelle 
Opere . Così fia^ . 
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SERMONE 

detto da^ 

T 

ANTONIO 
V I E I R A„ 
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SERMONE 

detto nella Solennità 
» 

DEL B. STANISLAO. 

• • • 

Tteatus VeMtr, qui te portanti. 

Lue. ir. 



I. 



LOdar'il Figliuolo nella-. 
Madre, e la Madre pel 
Figliuolo , fu ricreila- 
mento non volgare di vna^ 
eloquenza del Volgo . Cosi 
difle , chi non Jbaueua impa- 
rato à ben parlare ; e eoa farò 
io . Ho da ragionare di vn Bea- 
to } e non pofTo non beatifica- 
re il Ventre , che lo partorì: 

A 2 ho 



4 

hò da lodar vn Figliuolo e* 
non pofTo non lodar' infieme 
la Madre . Mà qual Madre ? 
Il Figliuolo è Stanislao) e quan- 
do io riguardo quello Bene- 
detto Figliuolo , veggo vna^ , 
* due, e tre Madri, ciafeuna del- 
* eg * le quali lo vuol per fuo . Non 
bafta qui fa Spada di Salomo- 
ne, perche lono più le Liti- 
ganti • VìfTe poco Stanislao, 
e- non potea viuér molto . 
A gli Angioli fi concede poca 
via , e chi comincia dai fm&r 
non. può durar troppo . Nul* 
ladimeno , in vna vita sì cor-: 
ta , fu Stanislao^ tee volte coii- 
ceputo, e tré volte nato . Non 
dico cola nuoua, e fenza élem- 
pio; mà lefempioè sì vnico, 
e sì alto, che k fa più mira- 
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bile, e pm nuoua. Parlando 
del fuo Figliuolo dice Iddio, 
per bocca di Dauide : Filius PC *• 
meus es tu-, ego hodie genui te . E 
quando fù que/l' Jiodie ? In- 
vno , e due , e tré giorni : in- 
vno , e due, e tré nafeimenti • 
H odie , nella Generatione eter- 
na: Hodie, nella Ine arnatione 
temporale : Hodie , nella Re- Heb. 
furrettione gloriofa . E que- l * 
fto , che folo fi crede d' vn., 
huomo Dio , noi lo vedre- 
mo , al modo fuo , in vn Gio- 
vanetto , che non arriuò ad 
efler huomo . Chrifto tré vol- 
te nato da vn folo Padre^: 
Stanislao tré volte nato , ma 
da tré Madri . E che Madri 
furono quelle ? Vna in Polo- 
nia illuftriflìma j l'altra in Ger- 
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mania diuiniflima ; l'vlcima^ 
in Roma perfettiffima . In.» 
Polonia la Madre naturale, 
che gli diede il primo eflere : 
in Germania la Madre di Dio, 
€ fua, che gli diede il fecon- 



di Giesù , che gli diede 1VI- 
timo, e, appena conceputo, lo 
Seppellì . Fu Stanislao il pri- 
• mo Nouitio morto in quella 
Caia , & effondo ella vera- 
Gen. mente Mater mitmùum , egli 
J'poc fu il fuo Primogenitus mortai 
i> rum* Non doueuavna tal Ma- 
dre hauer' altro Primogenito , 
ne vn tal Primogenito altra-, 
Madre. La prima Madre ce- 
de facilmente alla terza , Uu 
terza cede gloriofamentc alla 
fecónda : & io , per lodare 



do : in Roma la Com 
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Stanislao in tutte tré , che fa- 
rò? Non farò altro, che pro- 
uar il mio Tema in tutte tre. 
Vederemo dunque in altret- 
tante correlationi : vn Beato 
Figliuolo di tré Madri , e tré 
Madri Beate Figliuolo : 

Status r\enter , qui te fortauit . 

Ecco propoli» già, ediuilo il 
mio argomento: e comincia* 
mo. 

Status center , qui te fortauit. 

I 1* 

Conceputo che fù Sta- 
nislao (incomincio così, perche 
in materia grande , e in tem- 
po breue non fi deue perder 
tempo , ne parola) . Concepu- 
to che fù Stanislao nel ventre 
della prima Madre , ecco, che 
fopra l'ifteffo ventre compar- 
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«e miracolofamente il Nome 
di Giesù,non fcritto, ò dipinto, 
ma fcolpito, erileuato nell'i- 
ftefla carne , e tutto circondato 
da raggi. Hauete fentito mai 
cofa limile? Prodigio veramen- 
te ftupendo & inaudito > ma, fe 
io non m'inganno, già da lungo 
tempo e preueduto , e promef- 
fo. Del Nome di Giesù haueua 
profetizzato Ifaia, in vna parola 
di doppia fìgnificatione , due- 
cofe nngolari, che vederebbe- 
ro i Secoli futuri . La prima, 
che quel Nome farebbe nomi- 
nato dal Cielo ; la feconda, che 
dal Cielo farebbe fcolpito: So- 
lfai, men > l^od os Domini nominahit : 
6*. Ncmenrfuod os Demini infculpet . E 

Hebr 9 uanc lo s'adempì quell'Oraco- 
lo? La prima promelTa s'adem- 
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pi inanzi la concezione di 
ChriAo , quando l'Angelo an- 
nunciò il Nome di Giesù : 

Quad rMocAtum eft ah Angelo , Lue. 
priufquam in estero conciperetur . 

La leconda non era ancor' a- 
dempira , e s'auuerò nella con- 
cezione di Stanislao , quan- 
do nel ventre della Madre^ 
comparue il Nome di Giesù 
Icolpito : 3fomen,quod « Domini 
infculpet . Ma il Nome di Giesù 
nel ventre d'vna donna 1 Nel 
ventre d'vna donna quel no- 
me , <]ùod eft fuper omne nomen : e 
non Icritto ò lopraferitto con 
caratteri , non dipinto ò diui- 
fato con colori, mà formato 
dell' ifteffa carne ? Sì, dell' i- 
ftefla carne : e qui fìa il più 
mirabile del Miracolo . Nel- 
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le vifcere della Madre di Dio 
incarnò Iddio il fuo Verbo; 
nelle vifcere della Madre di 
Stanislao incarnò il Verbo il 
fuo Nome . In quel ventre* 
f incarnationc del Verbo oc- 
culta ; in quefto X incarnatio- 
ne del Nome manifefta : im» 
quello con [miracolo nuouo 
& ineffabile , che non haue- 
rà fecondo $ in quello con.» 
miracolo nuouo, & inaudito, 
che non hebbe primo . O 
Donna veramente Beata ! Il 
tuo ventre fù il primo Tem- 
pio di Stanislao : e, bencho 
ancor non fi poteua adorar* il 
Santo , già fi doueua adorar* il 



Queft e , ò Signori , il pri- 
mo 
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mo foglio della Vita di Stanis- 
lao : nel quale vi prego di far 
rifleffione à quello che io 
maggiormente ammiro , ÒC 
è : che eflendo tutti i Santi 
Opera di Dio , quefta fòla,* 
fottofcriffe Iddio col fuo no- 
me . Se vedeflìmo che viu 
famofiflìmo Artefice , dopo 
hauer lauorate molte Sta- 
tue , ò Pitture , tutte pie- 
ne di vita e lmpore , vno_, 
fola figillafTe col luo Nomcj 
che direbbe il Mondo ? direb- 
be> e con ragione, che quel- * 
la era l'Opera più ftimata da., 
lui , e la più perfetta . Io non 
ardifco dire tanto > ma tant e 
quello, che fanno gli Artefici 
fiumani , e quello che fece 
il Diuino , benché vna fol voi-, 

ta. 



Digitized by Google 



ta. Onde intenderete quel luo- 
go difficile di S.Giouanni:/f une 
Ioan, gru m p a ter [tgnauit Deus . Vuol 

' dire , che , nel comporto inef- 
fàbile di Chrifto, imprefle , e 
ftampò 1' eterno Padre il fuo 
figlilo . Così lo dice più e£- 
preflamente il medefimo Te- 
llo nell'Originale Greco : H une 

Tcxt enim Pater fgiUauit Deus . Orve- 

Gr?c dete . Creò Dio , e veilì la. 
Terra con tanta varietà , e va- 
ghezza di Creature , e noru 
imprefle il fuo figlilo nella., 
* Terra . Creò il Cielo ricamato 
d'oro fopra azzurro con Sole, 
Luna , e Stelle , vincendo l'ar- 
te e l'ordine , non folamente 
Ja materia , ma la forma, e> 
non imprefle il fuo figlilo nel 
Cielo.. Creò gli huomini , C 

gli 
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gli Àngioli , creò i Cherubini, 
e' Serafini j e , benché in tutti 
haueffe delineata la fua Ima- 

f ine , nè pur in elfi impreffe 
fuo figlilo . E perche ? Non 
erano opere perfette ? non_i 
erano opere degne della Ma- 
no , e del pennello Diuino? 
Erano : Viàt cunEta y q** fece- Gcni 
rat> & erant <vaUc bona . Perche^ •• 
dunque non le onora Iddio, 
ò non fe ne onora , con im- 
primere in effe il fuo ligillo ? 
Perche haueua il fupremo Ar- 
tefice in mente vn' altra ope-. 
ra più rìobile , più fublimc, 
più diuina , più fua $ e quella 
loia giudicò degna di fotto- 
fcriuerfi col fuo Nome . Co- 
sì fù : Jiouum creanti Deus Jùper Ioan, 

un ava x yfcì Dio al Mondo * I? 

"con 



Di: 



con quell' Artefatto incom- 
prenfibile , doue legò 1' vma» 
no col diuino , il creato col* 
l'increato, il finito colTinfini- 
to , vniti > e diuifi infieme in- 
vn fuppofeo : E, come quaùz 
età. la maggior'Opera fua , do- 
ue l'Onnipotenza impiegò tut- 
to il potere» c douc. fa Sapien- 
za adoperò cucca l'arte; que- 
fta fòla fottofcriffe col fuo 
Nome, quella fola bollò col 
fuo Sigillo i ffunc Pater pgna- 
uit "Deus . Queffc' è il fenlo ve- 
ro del teflaj mà io tremo in 
applicar la Similitudine . So- 
lo non poffo non dire quel, 
che non fi può negare . 
Di Chrifto è vero dire : H me 
Pater Jignauit Deus : di Stanislao 

può, negare: .fi una 

Uh* 
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lius fynamt Deus . Chrùlo fe- 

gnato col figilJo del Padre. : 

Stanislao figifiato col nome 
del Figlio . 

Ma qual farà il lignifica- 
to di quello gran Segno ? Vn 
fegno , vn prodigio , vn por- 
tento sì nuouo & inaudito , 
non poteua non hauer' vnsu 
gran fignificatione . E qual fu 
emetta ? Tutti diranno, che 
1 elTer fegnato Stanislao nel 
ventre della Madre col nome 
di Giesù, %nifica,che fareb- 
be quel Bambino vn fegna- 
latiflimo Giefuita . ( Park) al 
modo voftro . ) Il Sauerio , il 
Borgia , il Gonzaga , e tanti 
altri Martiri , e Confeflori, 
& ancor il Padre di tutti fu- 
rono Gemiti fatti ; Stanislao 

Ge- 
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Gefuita nato . Anzi molto pri-* 
ma , che nato , già Gefuita-, . 
Mori Stanislao nel Nouitiato, 
e poteua competer nell'anti- 
chità coli' ifteflb Fondatore . 
S. Ienatio vifle feflanta cinque 
anni , e nhebbe Tedici di Ge- 
fuita: Stanislao viffe diciotto 
anni, e, nhebbe di Giefuita- 
dicinoue : perche già dalla- 
concettione era Gieiuita. 

Certamente quefto fìghi- 
fìcato pareua allài proprio , c 
naturale j mia appartiene alla 
terza Madre , e non alla pri- 
ma , di cui parliamo . Qual 
fù dunque il vero fignificatò 
di quel miracolofo Giesù in- 
torno alla prima Madre, cioè 
quella di Polonia ? Io non., 
voglio , ne pollò voler' altra- : 

J in- 



Digitized by Google 



*7 

interpretatione , che quella^ 
del primo Interprete di que- 
llo nome . L'Angelo * che fù 
il primo , che pronuntiò , & 
interpretò il Santiflìmo No- 
me di Giesù , che difle ? Ipfe 

enim faluum fàcìtt pepulum fuum. 14 

Ecco il vero lignificato di 
quel Segno. Sapete che vuol 
dire il Nome di Giesù, ftam- 
pato fopra Stanislao concepu- 
to in Polonia ? Vuol dire, che 
quel Bambino farebbe il Sal- 
datore , e liberatore del fuo 
Popolo : Ipfe enim faluum ftciet 
popalum fuum . L'effetto prouó 
il prodigio. Quante Città di 
Polonia , e quante volte ar- 
deuano di pellilenza , e ricor- 
rendo à Stanislao , non folo 
Cattolici, ma Eretici, corno 

B fe 
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fe al fuo comando rimette {Te 
la fpada nel fodero i' Ange- 
lo percuflbre , tutti reftaua- 
no liberi ? Mà quefti erano 
popoli 'particolari , & il le- 
gno dice più • Pcpuìum fuumi 
non vno , ò alcuni popoli , 
mà tutto il Popolo , tutto il 
Regnò , tutta la Natione : e 
cosi lo fperimentò la Polo- 
nia tutta . Il maggior perico» 
lo , in che mai U vide tutta_ 
Polonia > fù nell'anno feicen- 
to, e vent'vno , quando Ol- 
man con efeteito di trecen- 
to mila Turchi , e maggior 
numero di Tartari > non ìolo 
veniua ad inuaderla , mà ad 
inondarla 5 non à conquiftar- 
la in parte » mà à diuorarku 
rutta s £ qual fu il rimedio , 
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& il foccorfo in cafo sì def- 
perato ? Lo sì tutto il Mon- 
do. Già il Rè , & il Regno 
- haueuano domandato à Ro- 
ma laTefta di Stanislao , co- 
me per Capo delle fue armi, 
e foltegno della Patria ; quan- 
do, fra gran timore , e poca 
fperanza , arriuò. il giorno de- 
creforio de' dieci d'Ottobre : 
decretorio , mà immortale. 
Nell'ifteflo giorno entrò il 
Capo di Stanislao nella Polo- 
nia : neli'ifteflb giorno com- 
parue Stanislao vuìbile in aria, 
non armato, ma (implicante: 
neli'ifteflb giorno fu veduto 
il Bambino Giesù , che dal 
collo della Madre voltato à 
Stanislao , eli porgeua la ma- 
no : nelT ìfteffo fi diede la- 
li % di- 
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difugualuTima battaglia : nel- 
l'ifteno fu rotto Ofmomc, 
e la moltitudine immenfa. 
de'Barbari , feroce , armata. , 
& attonita precipitò là fuga . 
Così reftò in piede , e falda_ 
quella gran muraglia del Chri- 
ftìanefimo : e Stanislao nelle- 
Voci, nelle Pitture , nelle Sta- 
tue , e nelT Ifcrittioni accla- 
mato Saluatore, e Liberatore 
della Patria fua : Ifft enim fai- 
uumftcìet fxpulumfuum. .;_ 

Tal fu il fignificato di 
quel gran Segno . Ma la, 
maggior gloria del cafo à mio 
giuditio è , che il Segno , il 
Significato , la Madre , il Fi- 
gliuolo , la Vittoria , il Turco, 
tutto fu veduto daS.Giouan- 
ni , è lo lafciò defcritto di 

£ fuo 
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fuo pugno . Signum magnunu* A ^ 
appartiti in Calo , mulier amiti*-, ti* 
Sole , & Luna fui pedibus eitts , 

Non vi paia temeraria, ò va- , * 
na quefla mia application^ : 
perche quella , che commu- 
némente fi fente ne'Pergami, . 
benché fia la più, no bile, non 
è fola , nè toglie 1* altre . y^r 
Vbertino , Celio Pannonio, de_> 
Lyra, Aurelio , Serafino , Cor- 
nelio, e gli altri Commenta- bus 
tori , che fcruTero dopo l'Im- 
perio Ottomanno ,• tutti con- ta jj. 
uengono , che in buona par- pocv v 
te dell' ApocalifTe fieno de- 
fcritte le perfecutioni della- 
Setta Maomettana conerà la.. 
Chiefa , e le Vittorie della- 
Chiefa contra il Turco . E fe 
alcuni Autori , in quella Don-: 
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na prodigiofa > riconobbero ò 
Aure la Madre di Elia futuro Vin- 
ijj citore dell' Antichrillo , ò ìsu 
Frac. Madre di Eraclio già vinci- 
* s * tore di Cofroa ; con molto 
ria a in maggior ragione , e proprietà 
hift. porlo io interpretarla della.. 
J h°t Madre di Stanislao Trionfa- 
ci! tore del Turco. Vedete quan- 
co fìa adeguata la proprietà. 
**' Primieramente niuno può ne- 
gare, che la Madre di Stanislao 
con quel fegno non fofle vn_, 
gran prodigio : Signum magnum. 
Dice il Tefto , che quella^ 
Donna era grauida: In f\tero 
béhens : E tal' era la Madre di 
Stanislao. Dice , che il parto 
di quefta grauidanza fu va, 
figlio mafehio, il quale poco 
appreflo fu rapito in Cielo : 
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Teperit filium mafculum, qui raptus 
t& in C*lum , cSt* ad thronum pei : 

E così è flato Stanislao nel 
primo fiore della fua età ra- 

S'to , ó rubato dal Cielo ♦ 
ice, che la Donna era ve- 
ilita , e coperta del Sole : 
Ami&a Sole: E quello Sole fu 
quel nome di Giesù , il qua- 
le perciò , come Sole , era^ 
tutto circondato di raggi,e dif- 
fondeua Splendori . Dice, che 
ali incontro comparì fubito vn 
gran Dragone rollo , e inco- 
ronato di fette , cioè, di mol- 
te corone i~~~ct ecce 'Draco ma- 

gnus , & rufus , & i» cafitihus eius 

diademata feptem . E che Dra- 
gone grande , e rollo è que- 
llo fe non il Turco , Dragor 
ne velenofo , feroce , e lan* 

B 4 gw- 
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guinolento , per violenza c 
tirannia , per difcordia e fo- 
cordia noftra impofleffato di 
tante Prouincie , & incorona- 
to di tanti Regni ? Dice final- 
mente, che la donna era an- 
cor ella incoronata, non di co- 
rona tenuta di quercia , mà 
di Stelle : 6 1 in capite eius corona 
Stellarum : incoronata , per ku 
famofiflìma vittoria : e con.* 
corona di Stelle , perche Isu 
vittoria fu del Cielo , e norL. 
della Terra . Et accio che niu- 
no dubitale della verità del 
miftero ; come fe S. Giouan- 
ni nella bafe delia figura ^de- 
fcriuefTe la fomma dell' hifto- 
ria, conclude : & Luna fut pe- 
dtb»s eius i perche la Luna Or- 
tomanna , quella Luna , che 

_ • :.. on- 
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ondeggiando nelle bandiereJ 
nemiche minacciaua sì gran- 
d'Eccliffe alla Chiefa , ella, 
fù EccliiTata , ella fù ributta- 
ta, ella fù calpe/ftata, e metta 
lotto i piedi . E benché Itu 
vittoria ruffe del trionfante- 
Figliuolo liberatore della Pa- 
tria , nondimeno l'Euangelilta 
l'attribuifce alla Donna pro- 
digiosa 5 perche, fecondo il 
Tello tanto lodato dell' Euan- 
gelio , la gloria del Figliuo- 
lo fi deue attribuire alla Ma- 
dre , & al felice ventre elic- 
lo partorì . Ut *tus t/enter , qui ti 
portanti • • < 

III. 

La feconda Madre di 
Stanislao fù la Madre di Dio , 
Offerì Stanislao alla Madre- 
di 



i6 t 

di Dio vn dono grande , e* 
le domandò vn' altro maggio- 
re . Quel , che offerì , fu la_ 
purità verginale con perpetuo 
Voto : quel , che domandò » 
fu , che l'iflena Madre Ver- 
gine fune fua Madre . Se l'ot- 
tenne , ò nò , qui può effer il 
dubbio . La Verginità , che 
l'offerì, pare , che meritarte- 
la Maternità , che domandò : 
perche à S. Giouanni , fri tutti 
gli Apoftoli , fu conceduta la^ 
Maternità di Maria, non per 
altro, che per la prerogatiua 
tiella Verginità: Matrem yirgi- 
nem 'virgo V irgini commendami • 
Con tutto ciò quello efem- 
pio , per effer' vnico , non fà 
argomento : e , benché lo fa- 
ceffe , non è baflante . Impe.- 

ro- 
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roche , come notò Salmero- Sa i ra 
ne, da quel Tello di S.Gio- waft. 
uanni: Ex ita bora accepit eam JJ^ 
Difdpulus in fuam: folo fi prò- i$>. 
«a , che Giouanni accettò lo., Jj* 
Vergine per Madre , ma non yfw- 
che la Vergine accettale Gio- Mw» 
uanni per Figlio . E fe quefta &sUi > 
accettatione fi può dubitare di 
Giouanni, quanto più (direte 
voi) di Stanislao? „ 

Per folutione del dub- 
bio, e pruoua della mia pro- 
pofitione , fentite vn cafo ma- 
rauigliofo , e marauigliofo , 
non con vna , mà con tré ma- 
rauiglie . Infermo à morte, 
Stanislao in Germania, fra gli . 
vltimi refpiri della vita rafni- 
geua vn lol dolore : non di 

morire , perche lo defidera- 

-ua; 
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ua 5 ma di morire fcnza il 
Santiffimo Viatico , perche 
la cafa era di vn'Eretico , che 
mai noi' volle confentire . In^ 
mezzo di quelle diuote an- 
gurie efaudi il Cielo le pre- 
ghiere di Stanislao, e lo foc- 
corfe non con vno , ma con., 
tré miracoli . Il primo fù, che 
due Angioli , in difetto del Sa- 
cerdote, gli portarono il Pane 
de gli Angioli, e lo comuni- 
carono per viatico . Il fecon- 
do, che fubito com panie nel* 
la medefima ftanza la Beata^ 
Vergine , e con fola la Vilta 
fua piena di diuiniti lo reili- 
tuì intieramente da morte à 
vita. Il terzo , che lafciando 
cader'amorofamentc il Bam- 
bino Giesù , che portaua in* 
: brac- 
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braccia , lo mife nell'ifteflb 
letto con Stanislao . Ritene- 
te nelkr memoria idue primi 
miracoli , mentre io ammiro 
queft'vltimo , e ne cauo la- 
confeguenza • Il Bambino 
Giesù nel letto di Stanislao! 
Stanislao , e il Bambino Giesu 
ambidue nelT ifteflo letto ! 
Dunque quefto fu l'atto di 
pofleffo , con cui lar' Vergine 
accettò la figliolanza di Sta- 
nislao , e gli diede l'inuelb'tu- 
ra della iua maternità . Volle 
la Madre di Dio, che il Bam- 
bino Giesu , e Stanislao, co- 
me due fratelli, e come due 
figliuolini dell'iftefla Madre, 
ripofaflero infieme nelTifteflb 
letticciuolo j per dichiarare, 
che da quel punto innanzi 
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l'vno e l'altro erano luoi Fi- 
gliuoli » e l'vno e l'altro fra di 
loro Fratelli . 

Non è confeguenza mia, 

mà di Salomone . Haueua^ 
Cant detto l'Anima Santa : In Uftu- 

lo meo qutfiui > quem diligit dmma 

• me a, É>profeguendoiiiuode- 
Cant fiderio , dice : Quis mibi det «c-» 

4- fratrem meutn fugentem >vberéu» 
> Matris mt* -, *~^t inuenìam U : O 

fratello mio , fe io folli sì fe- 
lice , che dopo cercami tan- 
te volte» e con tanto defide* 
rio , alla fine vi trouaflì pen- 
dente dalle braccia di mia-. 
Madre. Così diceua y e così 
defideraua quell'Anima: &io 
intendo bene quel che de fide- 
ra, mà non intendo » cornea 
parla . Vuol trouar il Bambi- 

no 
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no Giesù, ed in vece di chia- 
marlo il mio Signore , lo chia- 
ma il mio Fratello : guis mi- 
to det te fratrem meum ? Vuol 

trouarlo pendente dalle brac- 
cia della Vergine, & invece 
di dire della Madre fua , dice 
della Madre mia : Sugentenu» 
<vlera matris me* ì Sì , perche- 
uell'anima parlaua defideran- 
o , e parlaua molto coeren- 
temente al fuo defiderio . De- 
fideraua trouar il Bambino 
Giesu : & il luogo 9 doue lo 
cercaua , era il tuo letticiuo^ 

lo : In leSluU meo qua fui quem 

Mligit anima meni e vna volta 
che lo trouafle , doue lo cer- 
caua, vna volta che l'hauefle- 
feco nell* ifteflb letto ; già il 
Bambino Giesù era fuo Fra-. 

tei- 
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tello } Qui* wihi det te fratremJ 
mtum : Già la Madre del Bam- 
bino Giesù era Madre fua^: 

Sugentem *vbera Matrisyu*. Duiu 

que ben dico io, eBenpruo* 
uo , che metter la Beata Ver- 
gine il Bambino Giesd nell'i-* 
fteflb letto con Stanislao ,fu 
accettare Stanislao per figlio » 
e dargli folennemente il pof- 
feffo della fua maternità . ! 

•L'iftèffo Rito , ò Mena 
Solennità fu ofleruata nella^ 
figliolanza di Giouanni : non 
nella Cróce,: come tutti pen- 
iànq , mà. nella Cena . Nella^ 
Croce fu fatta? la publicatio- 
ne , nella Cena prefe il pof- 
feflb. E quando? quando fu 
ammeflb a giacere nell'ifteiTo 
letto con Chrifto,e à ripofar 

io- 
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fopra il fuo petto . Già iàpe- 
te , che gli Hebrei non ua- 
uano a tauola fedendo , ma 
giacendo : non in fedie , come 
noi , mà in letti . E che fece 
Giouanni? pafsòdal fuo letto 
al letto di Chr ilio : fi mette à 
ripofar fopra il fuo petto : 

^ecubuit fupra pecìus eius : E qui 

prefe il pofleffo di fratello di ' 
Chrifto , e Figlio di Maria. , 
quale dapoi fu dichiarato, e 
Publicato nella Croce . Efqui- 
Irtamente Arnoldo : Difcipulus Ac- 
qui in canta Dominica cerutcal [ibi JpU" 
in petltre magiflri aptauit , poft il- lr *££ 
lui reclinatorium *vicesfilij natura- de_> 

lis accepit , Così Giouanni , così ^P)^ 
Stanislao • Giouanni, e Giesù 
neH'inéflo letto : Giesù,eSta- 
mslaoneU'iueflb letto: Giouan- 

C ni 
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ni inchinato fopra il petto di 
Giesù , Giesù inchinato fopra il 
petto di Stanislao:e per ciò Gio 
uanni,e Stanislao>l'vno>e l'altro 
pratellò di GiesùJ'vno,e l'altro 
' figliuolo di Maria : Pofi ihd re 
clmatorÌH naturate filij tnces accefit. 

E le alcuno mi doman- 
derà , qual Maternità , ò qual 
' Figliolanza foffe più perfetta, 
le quella di Giouanni , ò quel- 
la di Stanislao ? Dico , che- 
quella di Giouanni fu più au- 
- tentica , ma quella di Stanif- 
lao più perfetta . Quel , che. 
più altamente parlò della Fi- 
gliolanza di Giouanni , fù il 
Cardinale S. Pietro Damiano . 
fe£J Arriuò à penfare , che le pa- 
64. role: Ecce Filius tuus : Ecce M+- 

ioan. ur tM . hebbero l' efficacia. 
l9 ' : dei- 
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delle parole della confecratio- 
ne : e come Chrifto nella Eu- 
chariftia confagrò il Corpo, 
eSangue riceuuto dà Maria^, 
così in Gfouanni confagrò la 
relatione di Figliuolo fuo . Po- 
ro non contento con dire: 
Ecce Filius tuus : Soggiunfe: € cce 
Mstertuti Perche la relatio- 
ne doueua eiTer mutua , e re- 
ciproca di Madre à Figliuolo, 
e di Figliuolo à Madre : di 
Madre à Figliuolo : £cce fi- 
lius tuus : di Figliuolo à Madre: 

€ cce 9%fateìr tua» Nulladimeno 

vn tal penziero è più forte, 
che {odo: perche per fondar 
vera relatione di Figlio , e 
Madre , non bafta folo l'affet- 
to della Madre verfo il Figli- 
uolo , e l'oflequio del Figli- 

C 2 uo- 
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uolo verfo la: Madre j mà bi- 
fogna di pia , che la Madre 
<iia veramente al Figliuolo 
Tenere , e la vita . Quefto non 
hebbe Giouanni , e Stanislao 
sì . Ricordateui ora de' Mira- 
coli, che hò deportati nella., 
• volerà memoria . S. Giouanni 
non riceuette l'eflere , e. 
vita della Vergine , mà la Ver- 
gine è certo, che veramente 
la diede à Stanislao ; perche> 
ftando egli moribondo , e fpi- 
rante, efta come fua feconda 
Madre gli diede miracolofa- 
mente feconda , e nuoua vi- 
ta . Sino à quel punto Figlio 
Stanislao della Madre natura- 
le , che gli diede il primo ef- 
fere: da quel punto innanzi 
Figlio della Madre fopranatu- 
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ràle i che gli diede il fecon- 
do . Or intenderete il mi- 
ftero di vna grand' implican- 
za , che fi troua in quello fe- 
condo Miracolo combinato 
col primo . Il primo fu , che 
gli Angioli gli diedero il Via- 
tico j il fecondo , che la Re? 
gina de gli Angioli fubito gli 
reftituì la vita . Già fi vedo 
l'implicanza . Se voleua relK-, 
tuirgli la vita 5 perche gli fe- 
ce dar il Viatico ? E fe gli dà 
il Viatico per morire ; perche 
gli reftituifce la vita? Perche 
in quel punto finiua Stanislao 
vna vita , e ne cominciaua vn 
altra. Moriua alla vita riceuu- 
ta dalla Madre naturale , o 
perciò fe gli diede il Viatico: 
nafceua alTelTere della Madre 
— C 3 io- 



fopranaturale , e perciò 
gli diede la vita. E come Sta- 
nislao veramente riceuetto 
l'elfere , e la vita da Maria- 
Santiffima , e Giouanni nò > 
però in quefta circoilanza fu 
più perfettamente figliuol fuo, 
che l'ifteflb Giouanni . 

i Et accioche comparili 
quanto ben fondata fofle que- 
sta figliolanza , come quella^ 
di Giouanni , nella prerogati- 
ua della purità Virginale; ve- 
dete quaTera la purità di Sta- 
nislao Ì e quanto propria di 
Figliuolo della Madre Vergi- 
ne . Quando la Vergine fu 
annuntiata dall' Angelo : Tur- 
bata efl in fermcnt eius : E per- 
che ? Solamente perche le pa- 
role della ambafciata pareua- 

$■ L> no 
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no contrarie al Voto della fua 
Verginità . Però fi turbò à tal 
fegno, che,accioche nonve- 
nifle meno , fù necenario, che 
f Angelo chiamato Fonhudo 
7)e$ la foftenefle , dicendo : 
9ie timeas Maria . E la purità L"^ 
di Stanislao era sì propria di *' « 
Figliuolo di quella puri/Urna. 
Madre , che fe mai per au- 
uentura fentiua qualche paro- 
la men cafla , fi turbaua egk' 
ancora con tal eccefio , che 
fubito vemua meno, e cade- 
ua tramortito ih terra . . E >«- 
fempio , che non fi legge d' 
alcun' altro Santo , e tanto più 
raro, quanto gli, accadde non 
vna, mà molte volte. Erano 
si diuini i raggi di purità, che 
rifplendeuano nella faccia di 

C 4 Mà- 
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-Maria Sanriflìma , che come, 
dice S.Epiphanio, folo il mi- 
rarla infondeua caftità. E fu 
efperienza di molti , eflendo 
tentati del vitio contrario à 
quella Virtù , che folo coru 
mirar in faccia Stanislao , fug- 
giua la tentatione. Era la vi- 
ltà di Maria, come lavinone 
di Dio, che fà fimile i sèchi 
lo vede : Similes ti erimus^ cpi* 
^idebimus turni E guefta gra- 
fia , che comunicò Dio alla- 
lua Madre, comunico la Ma- 
dre di Dio al fuo figliuolo 

Stanislao.: 

Ma quello , che io piti 
ammiro, e che mai in tuttau 
la vita fua non ardifle il De- 
monio di tentarlo in materia, 
di purità , nè pur con minimo. 
. * «J? pen- 



Digitized by Google 



41 ' 

penziero . Priuilegio veramen- 
te Diurno , e molto più in- 
vìi tal Soggetto. Stanislao era: 
eiouane , era nobile, era Jbel-> 
lo : e quelle fono le tré lan- 
de , con cui il Gioabbo del- . 
l'Inferno trafigge i cuori de R eg . 
gli Abfaloni . Dunque fe il i« ; . 
Demonio fi vede sì fortemen- 
te armato contra Stanislao, . 
perche non lo tenta? Perche 
era Figliuolo della Tempro 
Vergine . Il Figliuolo primo- 
genito di queita gran Madre 
tento il Demonio tré volte: 
la prima nella gola, la fecon-: 
da nella vanagloria, la terza- 
nella cupidigia : ma, come no- 
ta S. Tomaio , non lo tentò dz J* 
nella calti tà . E per qual ra- Erud 
gione ? Ghrifto permefle di J*J 

• * - 
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cffer tentato non pel meri- 
to, mà per l'elempio , e l'e- 
fempio di quefta diffidi virtù 
era più necelTario alla fragili- 
tà Vmana . Perche dunque 
non lo tentò il Demonio in_. 
materia di purità ? Perche era 
indecente vna tal tentationc^ 
nel Figlio di Maria . Ne gli 
altri vitij tentato , mà non vin- 
to : in quello vitio ne vinto , 
nè tentato . Come Figliuolo 
di Dio : Si Filius Dei es : lo 
tentò il Demonio con tutte 
l'altre fuggeftioni : come filius 
hominis : come Figliuolo di 
Maria , per sfacciato , che fof- 
fe il Demonio , non ardì di 
tentarlo in tal materia . 

: Perciò non ardì il De- 
monio tentare Stanislao nella 

pu- 
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purità . Mi non perciò lafciò 
di tentarlo in vn' altra manie' 
ra , vna , due , e tré volte , 
come Chrifto . Si traudii il 
Demonio in vna larua fpa- 
uentofa , e comparile à Sta- 
nislao in figura di Bcftia fero- 
ce , & affamata , che con vna 
gran boccaccia aperta minac- 
ciaua diuorarlo. E che fece 
Stanislao? Se ne rife fempre, 
e con due dita formate iru 
Croce fece ritirar e fuggir la 
Beftia . Mà io la voglio fer- 
mare . Fermati Demonio : t« 
non fai effer tentatore . Vuoi 
tù tentare Stanislao, eloteii* 
ti con larue^come bambino? 
tentalo come giouane , cqju 
vn altra faccia di quelle , dek 
le quali tu ti ferui. Tentalo 

co- . 
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come Sichem, come Giofep* 
pe, come Dauide , come tut- 
ti. Perche dunque non tenta 
il Demonio Stanislao, comò 
giouane , con allettamenti , 
ma con larue , come bambi- 
no ? Perche Stanislao per mi- 
racolo della heroica caflità di 
giouane era diuenuto bambi- 
no . Sentite vna filofofia di 
quella virtù , che forfè noiu 
Ihaueretc mai fentita. Laca- 
ftità heroica crefce all'in giù . 
È guanto l'huomò fale per 
l'età, tanto fcende per la ca- 
rità ■•■ Scriue il facro Tello 
Fhiftoria di Giofeppe , e pri- 
ma d'effer tentato, lo chiama 

Gen, Vit : erat *vir in cunftis f r off ere 
39* agens : Va innanzi , e quando 
£u tentato dalla Egittialo chia-; 
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ria Adolefcm : &* mulier molefta Gcn 
rat adolefcmi. Finalmente ar- ; 9 .iò 
iua ^alla carcere , doue già 
vincitore patiua per Yiftcfiàu 
/irtu, é lo chiama Puer : erat Gctù 
hi puer Hebr<eus . Già vedete * U * 

la difficoltà. Prima fi doueua 
chiamar Puer-, dapoi ddolefcens, 
dapoi Viri mà prima t//*r,dapoi, 
Adolefcensydapoi Puer ? Sì perche 
Gioleppe haueua due modi di 
crefcer : -Filius acerefcens lofeph > Gcn. 
filius acerefcens . Per l'età crelce- 4* 
ua all'in su : PueryAdolefcens-, Vir : 

per la caftità crefceua all'in., 
giù: V ir^Adolefcens-, Pujtr . Così lo 
lignificò l'ifteuo Giofeppe , ri- 
spondendo alla tentatrice : 

guomodo poffum* Non diflc. , 
non voglio , mà non poflb : 
perche quello, che nell'huo- 

,t ù rno 



< 

mo è libero , nel fanciullo è 
- neceffario : quello > che nel 
giouane è virtù, nel bambino 
è impoflìbilità : Scomodo potfum ì 
All' uìeflb modo Stanislao . 
Giofeppe , come Heroe della 
caftità , crefceua dalla gio- 
uentu aliadolefcenza ♦ e dal- 
l'adolefcenza alla pueritia^ ; 
Stanislao , che non arriuaua* 
ancor'alla perfetta giouentu, 
crefceua dall' adolefcenza alla 
pueritia , e dalla pueriria alla 
'mfanoa . E perche il Demo- 
nio in Giofeppe haueua già 
imparata quella filosofìa, che 
prima non fapeua } difperato 
di vincere Stanislao , come 

fiouane , lo tento come barn- 
ino. Mi come quello bam- 
bino era fratello di quell'ai* 
• : . tro, 
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ero, &ambidue Figliuoli del- 
la Madre Vergine, ambidue 
gettarono fuori lo fpirito im- 
mondo : e merita l'iliefla Ma- 
dre che noi le dichiamo per 
la virtù di quefto fecondo Fi- 



fu detto per la virtù del pri- 
mo : 'Beatus t/mer , qui te por- 



Siamo arriuati alla terza 
Madre, e benché tardi , già 
iliamo in Cafa. Dopo haue- 
re Stanislao per Madre la Ma- 
dre di Dio , pare che non era 
neceflario , nè couuenientCv , 
nè decente hauern altra . Ma. 
l'ifteffa Madre di Dio per e- 
lettione fua gli diede la terza 
Madre > comandando à Sta- 




liuolo , quello , che già le 



I V. 



nif- 



48 

nislao , ch'entrafle nella Com- 
pagnia di Giesu . Se quella^ 
Religione non haueffe altra^ 
lode , quefta fola baltaua per 
farla gloriofa . Il Figliuol di 
Dio mandò i fuoi Difcepoli 
dalla fua Scuola , alla Scuola^ 
Ioam dello Spirito Santo : Ipft ^os 
i4« doctbit omnia, qtMcumque di x ero 

voiis : La Madre di Dio man- 
dò il fuo Figliuol diletto dal- 
la Scuola fua alla Scuola del- 

# 

la Compagnia. 

6ubito trattò Stanislao 
d' entrare nel Nouitiato di 
Vienna , do ue all' ora fi tro- 
uaua : e perche non fu ac- 
cettato in riguardo di fuo 
Padre > delibero fuggirfene in- 
cognito , & andar à cercar la 
Compagnia in Augufta • In, 

que- 
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[uefto viaggio noto io , cho 
on facendo Stanislao mira- 
olo alcuno mai in beneficio 
io , folo per venir alla Com- 
agnia fece miracoli . Gami- 
aua egli traueitito in abito 
i Pellegrino, pouero , folo, 
piede , e con vn balconcino 
1 manoj quando da vn fuo 
rateilo maggiore, e dal fuo 
io, che montati in vna car- 
>zza à fei lo feguitauano , fu 
:operto in tal pano , che fi 
de Stanislao come il Popo- 
> di Dio fra i carri di Fa- 
Lone *, & il Mare . Innanzi 
a vn fiume > che tagliaua^ 
ftrada : in dietro veniua. 
prendo à tutta furia la car- 
>zza de' fuoi perfecutori . 
he farà il pouero fueitiuò? 




50 

Come fe 11 baroncino di Sta- 
nislao fofle la bacchetta di 
Moisè (màpiù pietofa, e più 
innocente) j la carrozza co'ca- 
ualli, a difpetto de'Cocchieri , 
e de'flagelli , fermolli , come 
le foffero di marmo : il fiu- 
me , paflollo à galla fopra l'ac- 
qua a piede ficuro , & asciut- 
to , come fe da vna riua ali* 
altra fofle continente . Non-, 
fece barca del mantello > co- 
me il fuopaefano S. Giacinto, 
perche non l'haueua . 

Così facendo miracoli per 
portarti alla Compagnia arriuò 
Stanislao ad Augufta, mà an- 
cora in quel Collegio noi vol- 
lero accettare . L' meno ven- 
to , che fmorza il fuoco se 
piccolo; se grande , lo accen- 
de 
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de più,. Così crebbe colli, 
contrarietà la cp/lanza di Sta- 
nislao , e da vna refolutionc 
sì grande falì ad vn'altra mag- 
giore . Rifolue venir a Roma 
con intennone, ed animo fer- 
mo, fe ne pur fofle ammef- 
fo in Italia , di paflar in Fran- 
cia , in Spagna , all' Indie , & 
à qualfiuogUa parte del Mon- 
do , fino a confeguire la Com- 
pagnia . Fece Stanislao per la 
Compagnia quel che la Com- 
pagnia fa per Dio . La pro- 
te ìfione della Compagnia è 
feruir Dio in qualfiuogua par- 
te del Mondo : e la rifolu- 
tione di Stanislao fu cercar la 
Compagnia in qualfiuoglia^ 
parte del Mondo, per feruir 
a Dio in efia. Or' intendere? 

D z te 
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te la ragione ò l'artifìcio, per-» 
che la Beata Vergine afle- 
gnando à Stanislao la Religio- 
ne, non gli aflegnò il luogo. 
Madre Santiflìma , fe coman- 
date à Stanislao , che entri 
nella Compagnia , perche non 
gli aflegnate la Prouincia , il 
Collegio, il Nouitiato, doue 
ha da entrare? Volle la Ma- 
dre Santiflìma , che il fuo 
Figlio fotte Figlio di tutta la^ 
Compagnia , e che viuendo * 
e morendo in vn fol luogo , 
meritaffe , e fi facrificafle à 
Dio in tutti . Fece la Madre, 
di Dio , come Dio . Dine Dio 
al Padre de'credenti : Abramo, 
Sacrificami il tuo Figlio . E 
Gen. doue. Signore ? In r\num me»- 
tmm , quem monHmero uhi : in> 

zi i ZJ yno 

t m 
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io de'Monti, che io ti ino- 
rerò dapoi . E perche non., 
legnò Dio il Monte deter- 
rinato , douc hauea da efler 
icrificato Ifacco , cioè il Mon- 
: Moria ? Perche volle Dio 
ir d' vn Sacrificio molti Sa- 
ffici] , e che hauendo da_ 
(Ter facrificato il Figlio in vn 
3I0 Monte nella eiecutionej 
el propofito , e nell'inten- 
ìone folTe facrificato in tutti 

Monti . Caminaua lanimofo 
'adre col fuoco in vna ma- 
o , e con la fpada nell'altra: 
edeua vn monte , e diceujsu 
uì è , e non era quiui : tira- 
a innanzi , vedeua vn al- 
to monte , diceua , quefY è , 

non era quello : e comQ, 
fafcello in mezzo della tem- 

D 3 pe- 
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pefta, che ogn onda Io iom- 
merge, e gli perdona , così 
falendo , e calando iua Abra- 
mo paffando da monte iru 
monte fino ad arrluar al de- 
ftinato Moria ; & in quello 
monte finalmente facrihcò il 
Figlio , facrificato già in tutti 
gli altri . All'ifteffo modo Sta- 
nislao dopo che riceuette il 
precetto della Madre di Dio. 
In Vienna diccua^ qui è , c 
non era Vienna : in Augufta^ 
diceua , qui è > e non era Au- 
gufta : e benché il monte de- 
sinato al facrificio foffe il 
Monte Quirinale , e l'ara il 
Nouitiato di Sant'Andrea,»: 
già egli nulladimeno fi era, 
facrificato h. tutte le Prouin- 
cie , & in tutte le Cafe della 



vru- 
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niuerfale Compagnia . Pafla- 
a la Germania , come fe paf- 
ifle l'Europa, & il Mondo: 
>aghettaua il Danubio , co- 
de fe traghettafle il Medi- 
srraneo , e l'Oceano : E non 
auendo ancora vn luogo nel- 
i Compagnia j per la immen- 
tà del fuo proponimento , 
ìì era entrato, e feruiuaDio 
i tutti. 

Con quella vafhfiìmare- 
olutione, hauendo caminato 
. piede mille , e ducento mi- 
glia , arriuò Stanislao nell'i- 
kflb habito di pellegrino, e 
■nendico a* Roma , doue fi- 
ìalmente fra le braccia del 
Generale S. Francefco Borgia 
: ù ammeflb alla Compagnia, 
n quefta Cala * Il Nouiria- 

D 4 to 
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to già fapete , eh e il Ventre 
materno , doue la Religione- 
conce pifee , e forma 1 fuoi 
Figliuoli . E che fece Stanis- 
lao in quello Nouitiato di 
S. Andrea? Quefta domanda- 
getta à terra tutto il mio 
Panegirico . Entrato qui Sta- 
nislao, non faceua altro, che. 
quello , che fanno tutti gli 
altri Nouitij . Quello che fan- 
no tutti gli altri Nouitij ! E 
per quello gli comandò la- 
Madre di Dio l'entrare nella 
Compagnia? Chi hauerebbo 
creduta tal cofa ! Gli altri 
vengono alla Religione per 
efler Santi , e Stanislao pare, 
ch'entrò nella Religione , ò 
per lafciar d' efler Santo , ò 
per efler meno Santo diquel- 

~ •: ; lo, 
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Lo > che già era . Nel Secolo 
è certo, che Stanislao veftiua 
perpetui , & afpri cilitij , e^ 
qui non fcmpre : nel fecolo 
(1 difciplinaua ogni giorno con 
catene di ferro a iangue , o 
qui meno volte, e meno cruen- 
te : nel fecolo fi leuaua fem- 
pre à mezza notte à far' ora- 
tione fino all'alba , e qui fi le- 
uana ancor all'oratione , ma 
più tardi, e non sì lunga:', fi- 
nalmente nel fecolo haueucL. 
quel fuo fratello, che per l'i- 
ftefTe virtù l'affligena , e mar- 
tirizzaua, come vn crudelifll- 



in mezzo di tanti fratelli , che 
lo trattauano con fomma ca- 
rità , e amoreuolezza . Dun- 



mo Tiranno 




ì fi trouò 



que venne Stanislao alla Com- 



pa- 
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pagnia (dirà alcuno) non ad 
efler , mà à lafciar d'efler San- 
to : e fe fù Santo , e sì gran^ 
Santo , fù Santo del fecolo , c 
non della Compagnia. 

Chi difcorre così , ne sà , 
che cola fia Religione , nè 
che Religione fia qucfta. Mol- 
to maggior Santo fù Stanif- 
lao nella Compagnia facendo 
meno , che nel lecolo facen- 
do più ; perche quello , che 
feemaua nell'opere, moltipli- 
caua nella virtù , e quello che 
leuaua dai pretiofo, accrefee- 
ua al pregio. Ditemi: come 
fi pulilcono i diamanti ? Si 
mette il diamante fotto quel- 
la ruota , e leuando al diaman- 
te parti di diamente , refta^ 
più bello diamante . Perciò 

po- 
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pofe la Beata Vergine quello 
diamante in quella officina-» 
Mà che haueua Stanislao dcu 
leuare , s'era tutto Santo ? La 
propria volontà , benché an- 
ch'effe Santa. Nel fecolo era 
Santo , mà Santo alla volontà • 
fua : nella Religione era San- 
to lotto la ruota di quella^ 
virtù , che è la più propria- 
della Compagnia, cioè l'obes 
dienza , e perciò molto più 
Santo. Nel fecolo meritaua^ 
in quello che faceua j nella> 
Religione meritaua in quello, 
che faceua, & in quello, che - - 
non faceua \ perche quel che 
faceua , e quel che lafciaua- ; - 
di fare , era tutto per obe- £ 
dienza. Con queil' k arte per- 
fettionò la Compagnia la fan- 

ti- 

* 
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tità di Stanislao , e quella, eh' 
era già Santa , la fece quafi 

Diuina. 

. Domandarono gli He- 
brei ad Arone , che faceffe^ 
loro vn Dio vifibile , e che 

Exod rifpofe Arone 5 ,? ToUite in aures 
aureas de auribus <SeHris , & ad- 
ditate mihi : Portatemi gli or- 
namenti d' oro delle voftre^ 
orecchie . E per fabbricar vn 
Dio gli ornamenti delle orec- 
chie ? Sì . Operò male Aro^ 
ne, mà pensò bene . L' orec- 
chio, come tutti fapete, è il 

Pfol. fenfo dell'obedienza : In audi- 

17. tu auns obediunt mihi'. Et intefe 

Arone , che folo dell'oro , eh' 
è l'ornamento di quel fenfo , 
folo della materia dell' obe- 
dienza fi poteua fabbricar vna 

Sta- 
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Statua della Diuinità . La ra- 
don e ; perche quello , che 
Il fa per propria volontà, quan- 
runque Santo , ha lega dell'ha* 
nano : quello che fi fà per 
>bedienza , tutto è diuino . 
hrìo della perfetta obedien- 
:a, cioè di quella , che s 'infe- 
ra in quella Scuola. In due 
oggetti fla Dio vnito all'Imo- ' 
no : in Chrifto , e nel Supe- 
iore . Chriflo è Dio , & Huo- 
no : il Superiore è huomo , 

Dio : 6go dixi , Dij efiis. E Pn 
|ual è maggior'vnione : quel- 46, 
ì , con la quale fta vnito Dio 
U'huomo in Chrifto , ò quel- 
1 , con la quale ftà vnito Dio 
U'huomo nel Superiore ? Par- 
> ad vn 'Auditorio erudito , il 
uale ben sa , che quelTvnio- 

.-. ne 
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ne fiHca, & Ipoftatica è aflb- 
lutamente maggiore , che que- 
ila morale . Ma pure compa- 
rando quindi la rifica , e quin- 
ci la morale in ciò, di che io 
parlo , quella è maggiore di 
auella . E perche ? Perche 
1 vnione di Dio all' huomo in 
Chrifto ammette due volon- 
ti dilHnte, l'vna humana , o 
l'altra diuina , in modo tale , 
che nè la diuina è humana^, 
nè l'humana è diuina : Ttioiu» 

mea, fed tua ^oluntas fiat . Ma 

T vnione di Dio all' huomo nel 
Superiore non ammette due 
volontà diftinte > ma vna fola: 
con tarindiftintione , &c vnita, 
che l'humana è interne diui- 
na, e la diuina è infìeme hu- 
mana i perche la volontà di 
• - Dio 
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Dio c la volontà del Superio- 
re : e k volontà del Superio- 
re è la volontà di Dio: Qui 
n/os audit) me audit . Quindi è, 
che chi renuntia intieramen- 
te la volontà propria nella^ 
volontà del Superiore , già le. 
fue opere non hanno punto 
deirhumano , mà tutto del di- 
uino. E perche quella è To- 
bedienza infegnata di SJgna- 
tio , e praticata in quefta pri- 
ma Scuola fua della perfet- 
tione j quefta fù la ragione, 
perche la Madre di Dio manr 
dò il fuo diletto Figliuolo a 
quefta officina eletta da lei fra 
tutte , non folo per perfettio- 
nare più la perfettionc di Sta- 
nislao y e non folo per fanti- 
ficar più la fua Santità , ma 
- per 
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per diuinizzarla . Tal fu in_. 
quello Nouitiatolavita di Sta- 
nislao non di Angelo , come 
tutti lo chiamauano , ma più 
che Angelica , e veramente 

Diuina. 

Solamente , e finifeo : 

Solamente fi può dubitare , e 
con grand' ammiratione . Se 
la Madre di Dio mandò Sta- 
nislao alla Compagnia per pu- 
rificare > per raffinare , e per 
fantificar più la fua Santità , 
perche gli concedette sì po- 
ca vita nelTifteffa Compagnia ? 
Correua il mele decimo del 
fuo Nouitiato , & era il gior- 
no, di S. Lorenzo , quando 
Stanislao con la meditatione 
di quelle fiamme fi fentì ac- 
cendere più ardentemente di 
» quel 



4> ' 
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quel fuoco diuino, che fempre 
l'abbrugiaua . Era sì forte l'in- 
cendio, che pattando molte, 
voice dall' anima al corpo , or 
lo fpingeua dalla terra , e re- 
ftaua folpefo in aria , or gl'in- 
fiammaua il cuore , il petto , e 
la faccia con vn fuoco sì fen- 
dibile, e sì viuace , che gli bifb- 
gnaua effer foccorfo con fre- 
quenti bagni d'acqua per non., 
abbrugiarìi affatto , ediuenir' 
yn carbone Serafico , come, 
quello d' Ifàia . Soprafatto fi- 
nalmente di quello incendio, 
prende la penna Stanislao , fcri- 
ue vna teneriffima lettera alla 
fua feconda Madre , nella qua- 
le le rapprefentaua la forza, 
già intolerabile • de' fuoi defi- 
derij, e la fupplicaua di chia- 

Jì mar- 
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marlo in Cielo alla Fefta prof- 
fima della iua. gloriola Aflun- 
tione. Cafò miracolofo > e ve- 
ramente dolciflìmo ! Racco- 
manda la lettera aH'iileffò San 
Lorenzo, accioche la confegni 
in mano della fua Madre : per- 
le uerafano fino a quattordici 
dell'ideilo mefe , & all'Aurora 
delfeguente giorno, come già 
haueua predetto , fu aflunto al- 
la fefta dell' Aflunta « Così ja- 
fciò Stanislao il Nouitiato , , 
la Compagnia : che quello Pa- 
radifo folo fi poteua lafciar per . 
quel Paradifo, e queffa Madre 
iolo per quella Madre . Ma io 
non ammiro tanto il miracolo 
della morte , quanto la breui- 
tà della Vita . Per sì pochi 
giorni è mandato Stanislao ai- 
; ^ la 

i ■ 
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la Compagnia ? Per sì pochi 
giorni tanto apparato d' appa- 
ritioni, di comandamenti, di 
pellegrirìationi , di periècu- 
tioni, di difficoltà , di miracoli ? 
Sì . Per sì pochi giorni . Per- 
che era conueniente così , & 
alla gloria del Figlio , & alla, 
gloria della Madre. U Figlio 
miracolofo in perfettionarfi, la 
Madre miracoiofa in partorirlo 
& amendue in sì breue tempo. 

Notabili furono il primo > 
& vltimo miracolo diChrifto. 
Nel primo conuertì l'acqua., 
in vino : ma quefto fà la vite . 
Pioue l'acqua dal Cielo , e hu 
vite la conuerte in vino . Nel- 
P vltimo miracolo , e maggiore 
di tutti , conuertì il pane , e vi- 
no in carne , e fangue : e que- 

E 2 fio 
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ftofàil corpo humano. Man- 
gia pane* e beue vino , e lo can- 
gia in carne , e fangue . E ben- 
ché quefta non fià tranfuftantia- 
tione ( marauiglia {ingoiare di 
queU'altilfimo miflerio) è vera 
conuerfione . Dunque fe lsu 
Natura nella vite conuerte i' 
acqua in vino , & il corpo hu- 
mano conuerte il pane , e vino 
in carne , e fangue > quefti per- 
che non fono miracoli ? Per la 
differenza del tempo. La na- 
tura, perche hàbifogno d'in- 
trodurre le difpofitioni à poco> 
à poco, opera in lungo tempo : 
ma fe quello fteflb , che la Na- 
tura fà m lungo tempo , foffc. 
fatto in breuiflimo , gulnon fa- 
rebbe opera della Natura , mà 
miracolo dell' Onnipotenza^ . 

- Co- 
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Così in Stanislao , e con tanto 
maggior miracolo-, quanto la. 
gratia è fuperiore alla natura. 
La natura per formare vn'E- 
lefarìte , lo porta due anni nel 
ventre della Madre . E S.I- 
gnatio, che voleua formar Sog- 
getti grandi,non contento con 
vivranno, in/litui due anni di 
frouitiato , e dapoi il terzo . 
Cosi doueua perfettionarfi à 
poco à poco Stanislao , fe li, 
gratia hauefle da operar con- 
naturalmente j mà come l'On- 
nipotenza voleua vfcir al Mon- 
do con vn gran miracolo dell' 
ifteffa gratia , quello che haue- 
ua da fare in più anni , lo fece 
in pochi mefi . O Beato , e mi- 
racolofo Figlio ! ò Beata, e mi- 
racolofa Madre ! il Figlio mi- 

E 3 ra- 
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racolofo in perfettionarfì fcn- 
za tempo , la Madre miracolo- 
fa in partorirlo innanzi tempo . 
Della Madre del Batti/la dice. 
uc,x l'Euangelilta : Impletum eji tem- 
pus par tendi , &* peperà . Della^ 

Madre di Stanislao poliamo 
K66. noi dire con Ifaia : Antequam-, 
pur tur ir et-, peperiu 

Sapete Signori , che cofa. 
fu quefto Stanislao, quello gio- 
uane sì Santo, quefto Nouiuo 
sìDiuino? non ra altro (lafcia- 
temi dir così) non fù altro, che 
vn aborto di quefta gran Ma- 
dre. Aborti la Compagnia il 
primo parto, e partorì morto 
vn figlio, che già ha refufeitato 
féi morti . Dell'infinità degli 
altri miracoli non voglio parla- 
re . S. Paolo dice di sè , che fù 

■■ - - abor- , 



zed by Google 



71 

abortiuo di Chriflo : Jiouiffime r 
tanqaam Abortito vtjus ejt y &* mthi . 15. 
E parche fu abortiuo S. Paolo ? 
perche gli altri Apolidi rieb- 
bero il nouitiato della Scuola, 
di Chriflo non folo di due an- 
ni 1 mà del terzo ancora : e San 
Paolo incominciando il noui- 
tiato in Damafco , & abbre da- 
togli il tempo , 1 andò à finire- 
in Paradifo, e dalla Scuola di 
Anania pafsò fubito à quella- 
del Cielo . Così Io dice S.To- 1* 
mafo , e lo raccoglie in buona- Tho, 
Cronologia dalle parole dell'i- ibid * 
flefTo A portolo ,csfnte annos qua- 1# 
tuordecim . Abortiuo Paolo , e_ Cor ' 
abortiuo Stanislao , Paolo della lz ' 
prima , Stanislao della feconda 
Compagnia di Giesù , & ambi- 
due gloria di ambedue . Beata- 
li 4 dun- 
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dunque la terza , & vltima Ma- 
dre di Stanislao : Beata la Com- 
pagnia di Giesu pel primo de* 
fuoi Beati : e Beata quefta Ca- 
fa pe'l primogenito de' fuoi fi- 
gliuoli: e non Beata nò, perche 
arriuarTe à partorirlo,mà Beata, 
e mille volte Beata, loi perche 
lo portò nel fuo Ventre: Seatus 
center, qui te portanti • 

Stanislao mio, hò finito. 
• . E la mia Oratione affaticata^ 
dal poco, che s'è auanzata nel- 
le voftre lodi , humile fi pone à 
voftri piedi , non perorando , 
ma orando . Il Memoriale » 
che vi prefento, è breue, e non 
mio, ma di quefta voftra Ma- 
dre tanto da voi Tempre dilet- 
ta . Vi lupplica la voltra Terza 

" Ma- 
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Madre, che innanzi il trono 
della Seconda vi ricordiate 
hoggimai , che fiete figlio del- 
la Prima . Quel gran Dragone 
già due volte fuperato da Voi , 
ancor'infuriato , e contumace, 
inalza il capo , & infefla , e mi- 
naccia la Polonia voflra . Sta in 
Campagna il Marte di quel 
gran Regno , e benché laurea- 
to di tanti trionfi , e feguito di 
fortitfìmo > e fioritillìmo efer- 
cito , e fopra tutto accompa- 
gnato di fe fteflb , fenza voi fi 
Itima folo . Sta, dico , in cam- 
pagna il Rè Giouanni Terzo, 
la cui fpada , fi come quella di . 
Gedeone, è di Dio infieme , c 
fua: gladius Domini , &*Gedeo- lud 
nis. Nondimeno, come quel- 7» 
l'altra del gran Machabeo, più 

che 
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che del proprio valore , fi con- 
fida del voftro aiuto . Voi fie- 
re il fuo Geremia defonto , e 
viuo , di cui confefla con pietà 
Chriftiana, e veramente Regia 
quello, che dell' altro diceua_ 
Mac Onia : Hic efi fratrum amator , 
i J. hic ejl , qui multiti» orat *fro populo • 

Nella battaglia , è vittoria me- 
morabile dell'anno paflato nel 
Campo Cocinefe (nella quale* 
il medefimo Rè diede il Re- 
gno al Regno prima che il 
Regno gli defle la Corona ) 
Egli fu il Capitano , e Voi il 
Vincitore . Così lo confeffa- 
l'iftefla Maeftà , che vi elette 
Patrono, e Protettore prima- 
di quelle Speditioni, e dapoi 
di tutto il Regno : Così lo 
ferine alla Santità di Noftro 

Si- 
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Signore Clemente Decimo, 
fupplicandola per la confir- 
macione dell'iftelTo Patrocinio: 
e così lo prouafte Voi, renden- 
doli Cocino nell'iilefTo giorno 
voftro, hoggi fa vn'anno. Quc- 
ft'è, ò nuouo, e gloriofo Protet- 
tor della Patria voflxa , queft'è 
q uello, che hauete fatto,e que- 
fta la fomma della noltra lup- 
plica. §mdfacis,fac : Profegui- 
te, imirateui, e come fletè à 
tutti ammiratone, fiate à Voi. 
jrteffo efempio . Se quel bar- 
baro infetta la Polonia, e nella- 
Polonia minaccia il Mondo; de- 
fendete Voi la muraglia vniuer- 
lalc : E fe la Superbia della fua 
mezza Luna porta per motto : 

'Dime totum impleat Orbem : Sia- 

l' Anima'della voftra Imprefa- : 

Do- 
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Donet étufemut Lum . 

Mà perche prego io , ò 
eforto Stanislao , s'egli hà im- 
pegnato il Capo in quefta di" 
feia, e disfatto vn miracolo per 
farne molti . Due volte fù a- 
perto il Sepolcro dì Stanislao: 
nella prima fi trouò il fuo Cor- 
po incorrotto *, & intiero , pre- 
mio douuto alla fua purità : 
nella feconda (e fu quando Po- 
louia domandò la fuaTefta ) 
fi trouarono l'offa nude , c 
fciolte. E perche cefsò (dire- 
te voi) il primo miracolo ? non 
per finire , nò i mà per molti- 
-plicarfi in altri maggiori, e più 
profitteuoli al Mondo . Ac- 
cioche nell'Offa fparfe di Sta- 
nislao fi feminaflèro per il 

Mondo il Rimediala Santità, e 

la 
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la Vita data per fuoi meriti à 
tanti : & accioche , principal- 
mente,il fuo Capo potette paf- 
far'in Polonia, come il maggio- 
re, e più potente foccorfo, che 
le poteua mandar il Capo del 
Mondo • O felice Patria , feli- 
ce Regno , ò felice Rè ! Il Rè 
Ioram attediato di Sennache- 
rib , e del potentittimo efer- 
cito degl' Aflìrij minacciò di 
leuar il capo ad Elifeo, per- 
che non leuaua l'attedio con_» 
le fue preghiere : H«cfacUt mi- . 

hi Deus, & h*c addat, fi foput Eli- Reg. 
fei fteterit fufer ipfttm hodte . Et il * 

fucceflb fù , che Elifeo per 
faluar il fuo Capo , leuò l' atte- 
dio neirifteffb giorno • Noil, 
così Stanislao : mà egli mede- 
fimo fi leuò il fuo Capo , & in 

quei- 
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quello portoci alla Patria per 
faluar il fuo Rè, & il fuo Re- 
gno. Dunque ficura IH > efìa- 
rà la Polonia , mentre quello 
Elifeo aiuterà il iuo Iorarru. 
Domandata licenza al Rè D. 
Emmanuele di Portogallo , il 
Conquiftatore » perche fonerò 
portate dall' Indie al Sepolcro 
de'fuoi maggiori l' Offa del 
ran Albuquerche, negò il Rè 
_i licenza , dicendo : che men- 
tre foflero in Goa l'offa, dell' 
Albuquerche ftarebbe ficuro 
l'Oriente . E con quanto mag- 
gior ragione,. polfc io forare, 
e promettere , che mentre le 
CJ|1? Reliquie di Stanislao faranno 
fjis in Polonia , t ficuro ftà il Rè , fi- 
curo il Regno, e ficura la mu- 
^ dia Vniuerfale del Chriftia- 
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nefimo. Quefto deue Stanislao 
alla prima Madre, quefto gli 
chiede continuamente la Ter- 
za , quefto gli concederà fen- 
za dubbio col fuo potentiflìmo 
braccio la Seconda : e per que- 
fto egli ancora farà fempre lo- 
dato in tutte tré le fue Madri , 
e per tutte' tré fc gli canterà 
con applaufo concorde del 
Cielo , della Patria , e del rima- 
nente del Mondo : Status Vm : 

ter , qui te fmaitit , 
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